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BASAMENTO ' 
• ANTICIPATO 

— Propugna Peé/ueetMone e l'organtemaiDione ortsHmKi della gioventSt e della elttsse lavoratrioe — 

Dl»Bleas e AaniBMntisae 

4iel-penalo la 

1P̂ A' TBfiPPO, H. i , WDIHE 

[; Vna.eopia In grappo L. 1.86 

[aliti! preiliDl 
Amici, l'ora di scendere in éamfo <e di 

fard sentire è vetmta. ' 
CoU'aprirsi della Camera verrà presen-

Mo n imnoso progrMo di legge sulla \ t ^ ' " ' ^ ' ^? ™ " f f'"̂  queste righe pb-
' "^ " , tessero seiwirc di lezione a molti giovani, 

precedcnm del contratto cmlc ni matn- ; ,die, al pari di me, si lasciano ingannare 
moitio reUgioso. 1 da simili dee menzogfl.ene cbe non si ces-

n pmgetto è preparalo dalla Massone- i •'••? ^^ fìpetei-ci. Oli I qua(iti_ si lascieranno 

ria : • Giolitti obbedisce, è asservito dìl'an 

ohe è /n realtà la vilii, goichè confesso di '' STA'BILIMENTI CHl t l s i . *— Le of- LA RIVÒLTA NEL ME&SIÒO. — piiejjarativli .per fe oostruzionie di 'ut ia ,li; 
non averlo inai, prima d'ora, compreso. ficTinie IVTianl e Silvestri à MSl'aino , sono Nel Messdco, ove continua 5a rivolta, e nea"feiiroviÌOTÌa itmigà più ili aWillfe iniigli£ 

Disgraziatamente questi •consig'Ji mi so- chiuse, Tt >Coi*igil5o tìli • Amiiiiimstrazione precisaimente netto stato^ di Dilranzq, ,ad UN VlAiGGlO .RI RE ALFONSO. — 
no venuti troppo tardi, poiché ora la pe- ha /'pr®o questa dicliteraztóno' in steguit» Agilas, il governo, in uno sconta), dice Sacomldlo liilfarmtazìianii dia Maidrid' ,J1, Re 
Ila dio mi cdipiscc mi proibisce di mette- 'ad a:lbidi vamlatfismo e di Sobdtaiggio'icom. die furono uiocisi 690 rilbolili e ne furono Alfonso' aiwebbe Jwteanzione di fare nd 
0 in pratica questi consigli cbe mi fu- ; pitibi ieri l'altro iper ili (atl'O AA licenzia- fatti pnigionieri 300. I ribeHi avevano uc- prossiimo gjingno '-un 1 viaggi*) jidl'ArgeMti-

rono dati e che avevo giurato di prati- ! monto di mi oitafaio die aveva imimaacia- ciso 60 fra dorane e fanfciulli. 
ì t . d i r p e r c u a e r e il'SuocH^o. ' ASK'ISSIATl IN 'AUTOMOBILE. -

DLPUTArO RIVOLUZIONARIO. Un iniAistriale .parigino tornava da una 
— A iWiIano contro,.! mg.|Bruissi è stato gjtj, ;„ automobile assieme a quattro stioi 
domemca eletto a dleplitat?, /Vrailffrarc ,a.„.,^^|jti,A.'l'le iiorle di Parigi 'lo chauffeur 
piiuaiili, rivdtuzionaTOo coiw^na'le a n « i p ^ | / ; S f i t o l'automòbile per domandare istru-
ora^ rcsi'deralie all'-estero peitohè... Ji«rM|f.òf(&§,;.t,rov6 tutti i vi'aggiatoni tramortiti. 
""""""''' "" *""" ' ''jAffortati in una farmacia po.terono ricupe-

tìckricalismo. .Calpesta casi egli i nastri 
senìinicnti più deUetPli e più cari; ahia-
ino la nostra voce e faccimnoci sentirci 

Domenica prossima, i febbraio, in tut­
ti i paesi si radunino ì cattolici e votino 
un ordine del giorno di protesta. Si spsdi.^ 
sca un telegramma alla nostra Diresione 
Diocesana al Ministro • GicUtti, al proprio 
deputato ove si dica che noi siiainio contra­
ri 'a questa leglge. 

AUa fine le leggi non doveno acconten­
tare i capricci o le fegatosità di quelli che 
ci comandano, ma devono accontentare 
noi. Le leggi, in uno stato democratico, 
vengono dai popolo e 'non da quelli che 
schiacciano il popolo. 

Adunqite noi, popolo, alsiamo la nostra 
voce e diciamo alto: noi non vogliamo 
questa legge che offende i nostri principi 
religiosi, che viola Ut nostra libertà! 

Cattolici, protestate ! 

Ciò eie G'iisepa la SCIE laica 
* ì<I«Ma piccola-citta' francese' di Le Hans, 

il mattino del, 28 marzo 1912, ebbe luogo 
l'esecuzione capitale dei due soidati Enri­
ca'Nolot e Beniamino Tìsseau, rei di a-
vcr assaisfeinato, un 'fittavolo „del comune di 
Veiron, dertibaiklolp di L. 16,90. La con­
danna dì morte era stata premmiziata il, 
18 dicembre 191Ì. 1 diue cond?,nnati, che 
nei podbì mtìsi di cancere erano stati gua­
dagnati alla fede dall'abate 'Granili% al 
punjo -di ricevere la S. 'CoMunioné più 
voUe affla settimana,' salirono iL palco fa­
tale reoitando insieme l'Ave' Maria e ri-
voligeiitìó al cappellano parole per i loro 
cari, profonjdamente .Cristian* e commo-
ventissime. 

li Colonnello, capo di stato maj'gior'e, 
d ie presiedeva all'esecuzione, esclamò ri­
volto all'abate Grandiin : « Signor Cgjppel-
lano, è quasi .incredibile pensare dhe la 
Religione poiSBa trasofmiare gli uomini 'in 
tal «nodo ! ». . 

E' poi interessantissima e commovente 
la lettera die il condannato Tisseau ha 
iiidJÌrizzato, prima di morire ai suoi avvo­
cati (Jiiensori. 

Eccola nella sua integrità : « Indirizzo 
queste linee ai «iiiei difensori, che hanno 
Eatto tutto quanto haiino potuto per sal­
varmi; potranno senviiisene, se il orede-
ramio, per .proteg^gere e salivare altri. 
Queste poche righe non hanno quinldi al­
tro scopo che quello di far saipere che se 
io, .fiiglio di onesti operai, sono caduto sì 
in basso, ciò si deve aU'insegnamento ri­
cevuto nella mia giovinessa. Alla scuola 
ci s'insegnava die i genitori non hanno 
sul figli ohe un'aii'tonìtà limitatissima; che, 
secondo le leggi, i genitori non hanno di­
ritto alcuno dì correggere 'i loro figliuoli, 
e che il'Miiak comimesso e scapito della 
autonità paterna non è un malie e la leg­
ge non pu òpunirlo. 

Baco ciò che c'insegna la scuola laica. 
Era io per tal manioi'a un carattere già 
inclinato e formalo al male. Ma in tutte 
queste idee ch'io volea tradurre in prati­
ca, elle ciioè tutti gli uomini devono esse-
IV, eguali e che i ricchi non devono sus­
sistere, non facevo ohe sovraccitarmi ; ed 
•è così che sorse! 1 mio primo fallo che fu 
caiisa dei mio intania.inento in una casa 
di e,orreZ(ion'e, in cui dovevo passare lun-
gihì anni di sofferenza. Infatti il diretto­
re di quella casa, in luogo di fare tutto 
c'ò che era passibile per riicondumiì sul­
la buona via, non faceva aììl'opposto che 
farci .sentire il suo disprezzo e al più pìe-
'Oolo fallo orano ferri e prigione, e que-
tstd d'irct'tore, che doveva essere per noi 
un padre di fanniglia, non conosceva che 
una parola: «.écderc o crepare». 

.Sono uscito da quella coisa lunnialatissi-
mn (lupo alcuni anni, diurante ì quali non 
avevo conosciiito che la sofferenza, con 
•|''o<lio nel cuore per questa società che e-
ra causa di tutti i miei mali. 

.Senza mestiere, abbandonato ai miei 
pravi istinti; per mia disgrazia, come 
molti altri, sono rùiiaslo soccombente. 

Il presiente delitto che m'ha csiliatp dal 
la Società è d'iverauto per me un bene, 
poiché è in questa iprigione di M=\n5 ,di'io 
scrìvo queste linee, dove pure ho irovato 
nn Sacenlote il quale m'ha insegnato ciò 

! ai pari di me, ingannare da taili .perversi 
principii, e un gorno forse saranno tratti 
alla disperazione 1-

Io devo morire, ma morirò da forte, 
corto che Dio, più clemente degli uomini, 
m'ha pendonato le mie coDpe e nutro la 
dolce speranza ohe mi riceverà presso di 
Lui. 

Ma il mio cuore sanguina pensando ai 
mìei poveri genitoni iiiiconsolabilì I Oh I di 
•grazia, andate a trovarli e dite loro butto 
il mio pentimento e tutto 11 mio immenso 
dolore di averli piombati nella disgrazia. 
11 mio ultimo pensiero sarà .per essi. Spe­
ro d'i ritrovarli lassù, dove non Cesserà di 
pregare per essi, attendentìo il momento 
di rialilbraccìairpì. 

Andie stamane ho • avuto la grazia di 
ascoltare la S. Messa e di fare la S. Co­
munione e jnii sento cimo e riposato.... 

Grazie amcona 'ai tniei, difensori per 
tutto Ciò che hanno fatto per me. Io at­
tendo con pazienza e rassegnazione 

Beniamino Tisscaia. 
Genitori ! Il fatto doloroso tocca bfop-

'po le fibre del cuore ipiù ìnsensìJbile e le 
parole solenni di Beniamiino Tisseau sono 
troppo eloquenti, perchè sia neoesisario 
farne ì commenti. Se non vollete che i 
vostri figli, ora vostra consolazione e van 
to, seguano un giorno la stessa fiae mi­
seranda, o, per lo meno, cadano, nel diso­
nore, bailate all'óduicazione dhe impartite 
Boro, e invigilate sa quella che viene'^da-
ta l'oro nelle scucSle'. 

E il vostro dovere più sacrosatilo;-è la 
mansione d'elicata e sublinne dh« Dio v'ha 
affidato su questa terra. 

•-Tutto l'iiitenso lavorio settario per a-
dottarCjla scuola neutra e mettere in vi­
gore la„'ti>orale tfaica, no.n sqno che perfi­
die, macchinazioni dì .coloro cihe vogliono 
seanìnare nella società le più spaventose 
rovine m'ateriali e morali, anzidiè aidope-
rarsi per il bene e l'onore dei vostri .figli 
fiperanze e gloria delta nostra Italia," 

ERTO d a ' F . 

venire in Itailia 

ESTEEO• 
CONSOLE A S S A S S I N A T O ; .dÀ'L' 

CUOCO, —• 111 console generale francese 
al Marocco, Gbovandier de Valdrone, è 
stato ucciso a revolverate da)l suo cuoci), 
iqentrc il Console ."̂ tava oiTrenido .un pran­
zo a'd alcuni invitati, 

2ì MILipNI PER LA FLOTTA, 

'̂ l̂'t'fr ì sensi. I gais provementi dal motore 
delll'autoniobile avevano attossicata l'aria. 

SI COMPEEIANO F U a L L —• Il go­
verno della Senbia ha ordinato' presso la 
faililirica di anni di S. Etienne 100,000 fu­
cili per pronta consegna, 

LA F E R R O V I A ' DELL'ALASKA. — 
11 Servato d'eglli Stati Unirti .d''America ha 

na ilesideraiidto ,dli oonoscere meglio , il 
.paese itove fai qu'esti ,'ul.timi| anni sono e. 
«irigrati ''tantii ,apag»itol'i. 

IL FREODO IN RUSSIA, — Il .car­
so del Danubiio 'esi9,Bnd'o o'struito d'a masse 
dS igihianjcio le idi neve, aie Somo iristìl'tate itti-
.nioidaaionli, l'c quali hanno .prodotto .gravi 
damili «udite 'iocali'tà .doRa Bessarabia si­
tuate slulle rive del .fitiime. Numerose case 
si .travalno sotit'aicqua Le ,;»iitorità hansio 
organizzato soooorsi. 

Nnm'or'oise navi estere cariche 41 cerea­
li sono imniabill'iizzat'e dai ghiacci ,pr«sso 
Ismaiil', KiliiLa e Reni, 

FRA I RIVOLUZIONARI. — A Li­
sbona si rtiinovaroillo in qu'esUi gioim'i i 
disordini e. il l'aiiìoio ài conche. 

L'ex Sultano A'bdul Hamid ha offerto 23 ̂  'aipprovato i! pirogetto dB 'legge 'dhe -.rliguar-
niilioni per la flotta ottoimana. I 23 .milìo-' d'a Ita fdnrovj'a .ddl'Aliaska. Tale progetto 
nii si pagiHeranno in qtiattro rate. imcariica .41. presidente Wilson dii fare i 

Tutto qticillo cht so «cime dltoto, lo de­
vo a'd .un .prete, a nn aiiiltpizianjo. 

(1858-1900) Rena». 

X isr ii^\A. X A. 
NIMIS 

La riitseifissima festa ifi Ifimis 
Li,eti e col cviore aperto ad' ogni più 

lieta speranza, pensiamo alla festa di Ni-
mis, I nostri giovani sono accorsi là tri-
l>udianti efi hanno (promesso — ne siamo 
certi — di lavorare e alatcreanente. 

Npl dare la relazione di un convegno 
cosi siplendidajnente riuscito accettiamo 
il dovere di esprimere a Mons. Alessio 
un grazie sìncero per il lavo'ro fatto : se 
il convegno riuscì così è marito suo. 
'f, Ed ora alla cronaca diella giornata. 

zìia la sua corafsreinza sinl' tema: Brograai-
ma di-lavoiBo di .im •eincoio Giovanile. 

Egli ooiintinaia' riconfendb ili perìcolo crii 
corre la patria ' inosittia, inlnarta da'lle' 
irrdigjosiltà « dalla, immoralità • e citando 
due varai di Am'aMò,.F«isii»iaSi&:' ::• i ..• 

Suonata è la squiUia',''sìi' presto fraitelli,' 
^H presto corriamo la patria a salnfar 

ie .rivio%'e ài giovani imdltajnidblfi a tì»rre~ 
re 'i« diifèsa della patria e''idtella società, -
, .-/pel è'piroiprib dSsi cireol.i'-Gìt^aniiili'coT-
.pei-e a ' pànie -niipa'ro 'ali «Ball aftlù^i, ' pér-

Stretó 'iintotino ad'esse, .dome ad! .essere * « ; * ' °^^' ? " ' ; S ^ " , , ? ^ f l V r ^ " ' 
r,™vt«hf!i. ^ ' a ,n,™ita;̂ m.np «„<^ i OT^ajii Perchè iilei CiiTColli 'Gjovanilh • caIWorici Sta 

la forza 5per combattere e per vincere; 

. Il corteo 
Alile nove e .Oiti qijiiî Q, tìulfe piazza del 

merca'io ha 'liioglo à' 'iltiioivo dldllle asso-
oia'ziloini .giovami.! .per il corteo .e te sfi'la-
ta. Le ihaindtere sonò spiegaltc al'' vento, 
b^di'àitp da 'Uin .'tilepliidlo soli^ d|i primavara. 
I 'loro issniaglianti • iWjori 'rifcilàamo'stfl ver­
de 'giallastro, SMr-i>tim)«).-,tCaié'o, sul' niVeo 
oaradoirie ,d!el paesaggi*) «he 'Ci cì.K:oiwfa, 

Alla fin^"<fel pranzo''uo't^jòivainie di Tar-
oento, a nom« di (quel Cifcoto, parto il 
saluto e nm rìngraziialmlenito ai tìòriipagni 
di ' Niimif̂  eBBi«tla«ilo tulftii giovanii ,-k la­
vorarne stiienglfafte per la caiuaa <M1« 
reJjgiiotìè'^iijy^'Siinjta a quella detta libertà 
e «Ièlla jSatria.-- ' • • ' ' 

•'Pamfeirono pio,scìa aaclam'tóì don Pagai» 
« I'àw.'iOainld!dl.!t»i tootìamldo fdìic«menlte_ il 
BenAteieSuto di'pattriì'a e rìteoWdanldb lopjjòr-

Risillatiilitosi 'il siilrai'zìo d»n Pagani ini- tuta'atanienltle ii''r«!dulcì-dlidtà, Libia,''dei qùa-
•" li dule isedevanra alila moBtipa mraiisa. ^ ,;• ' 

'L'a baiMk d'i 'Gassaksoó; Sra In* subiissio di 
aplplaiisii sulòjiè > }fitttna ' •&. Tripbili • d ie .fa 
atscolttato dagli aistain*!--in pìWi. '',' 
,_iPrnma, cti« Ite. mraìs'e" fossero'-liéfràite ijelta 

sà'fe, et>rste'al"E<ita novdJia '-tie-S. .Beotittet. 
za 'Mdns. 'Afcffvéswyd «ra •gìùrnlo a. NiiMs 
oWdle'a jurenidep ^ t t t e àSa fesjia tjoi'jfiio-
v a n i . ' ' >' *'• '•' ' •'• ' ' • '̂ " 

léssid con brevi 'pattìlie ' presemta forato­
re, 'die è aooolllto dia. un .miitrito a(ptplati'So. 

l'i 'oonfeniemizirore rilngnazia "tiu5tti i gììova-
ni conivoniutì 'a nome Idldla Fed'eraz.ioii'e. 
Rin'gra'zia il pnoif. Canpamiese die voiiife 'aic-
c'eftare, Bil'Puiltiroo 'im«m«n'to di .vertir '•! 
stìgtijtuir« l'orator* uffiaìak .avv. .Beniventu-
ti, imipeditio.. .Scqppiiaino appTaiuiai poolun-
gaJti'dd! '«vviva aH'imliJìr'izzo del ppaf. Car-
pan «se. 

ITALIA ' 
GLI AVVOCATI 9QIOPERANO. — j 
Una vivissima aigitazioiie corre fra gli ' 

avvocati a cagioiie del dlsservìaìo giuidi-
ziairio causato da mancanza' di ipersontile 
di cancelleria e anche dite nuove disposi­
zioni del Codice di pf'Otedbr col Giudica 
Unico. Minacciano uno sciopero gene­
rale. 

SI VOGLIONO SPOSARE. — Quat­
trocento gviardìe di .puibblica 'sicurezza e 
più di'ii inid'le Ibnig-aidien̂ s e, mai'̂ escialiH d!ei 
caraibinìcri hamw fatto domanda di spo­
sarsi, ma il mitìistoro de^lì imtenii ten­
tenna pechè^ dicono, non vi sono gli al-
loig-gi.... 

NUOVIE ,]VliONET'E DI BRONZO. — 
SaTamiio iqiuanto pilitaa compiate 500,000 

'Iijjre im nxdniete 'dfî  bronzo da ^UIK) « dme 
demt eslimi. 

POLYlJMERlA IN ARIA. — Presso 
VoSt-rii 'in Liguriia è scopipiata l'a pdlverje-
r aiAtlveisti, Ì̂ittta.Èa fra iìi comuiniii d'i Mek 
Ma^ome. Vi sono; un operiaio^ 011 caparal 
anagigii-gric t quattro aiiilitari 'cfeWi'89.0 fan-
tBcia, morti; due mlilitariii 4i famibefiia feriti 
giravemenbe ; ailtri fenjitfi meno giravi. 

NUOVO ORDINE ^GAVALLEKiE-
SOO. — Fu listitiuijito dal Re 'Uosftlro Toitii-
n̂e icaivad'llereaco coiloai'iialte dell'a Stdll'a d'I-
talHfl, destiinato a pr^aimare lie piiibbliclie 
bcnaincretniZ'e actiiiiisilibe da su'didìtti ,iuid'Ì̂ geniÌ 
-eli! 'ociocz,ioniaillincin'tie d'a icitJtaidlini ibailiafuii 
idho, r'Siiectend'o nelle Ccllbniie dì dliretto do-
iniiittì'O, &Ì siemo 'di esse rvsì T>eaieimeritfi, -e 
feeimpre 'qiuanidbj "per %o stesso tilto'lio. \\m\ 
WiaiTOi avuta altra omori-ficenza. 

r̂ 'oin(lib>e è diviso m d'iuque cfasis:i: Gran 
Coridbmie. 'Grandi Ufiìioìialì, Comm'efndatori, 
UffiaiallL Cavalietii. 

PRR GIOVANNI PRATI. — Nd' c&n_ 
tenario 'dHli'a imacLta Ìil malg'g'ior po^eta ìta-
'iliano dell'epoca liiù agitata nel ipeniod'o 
diei- Risorf^iraienlto, la sua *om'ba -xiÀ ciJiifi-
tìero dii l̂ 'oirino fu opnia-la d̂  fiiO'Jlii i(? il SÌÌH-
dlico di -quella citata disse un ipatirìioittìssirao 
tìf-'s-corso 'Oominiemioirativ-t>. An'dhe a Tireai-
to 5ìi rinnbvairoaio il'c' conimeimora'ziion'ii. 

0 0 N S I G J 4 0 COMUNALE SCIOU 
TO^ —' In (baise va iparetiC dbl» 'Conaiglio di 
Sta'lo, è Sitato siciioito il Ooinsig'Ho Conuiu 
inalij di iNovi l-igure (AitessatiSriia) >c no-
nnàìato R. C'omanissario ti ^otX. Giov Bat-
'tififtii Coaidliìnner, Condg-liiere d!i Brefettu-
ra." 

protitìffìi' Old a ipirdtieg'gere, sono ì giiovaihì 
Soin diiiecìjjSon veiwti," ôm ciinqiu'an'tia, KOI 
oemtks., Oigaiiuno 'reca alfodcliidfe o il %3,-^ 
rogamo ' biî ttìoo, sitniboilio d̂  purezza e dì 
SedJe 0 la cĉ ooaindta. 
, Paleso da um grupipo alll'ailtro e moto; 
AtJtimiis, Riucahiiuso, Fofaime, Pozaus, 
MoiitcanagigiiOrie, Savotigaiamo diel Torre, 
*ra;rceinto, Ciscris, Villlaniov^j Sedlilis, '-Se-
gnawco, Toir̂ 'amio, H'Û erils,, 'Chlilataiinite, Tai~ 
pìaina, 'M<jniteapor1:a, ^ Mosi'l'epratto, Aéor-
igtniaiiio, Nimiis, Udiine: 'Cìrfc'ollio Pop<yiair'e 
A. 'Coulti, Ciroodb, G, B. Zerlbiinii, ed una 
•raipî resentianzia d-èlila 'Fetìleraz-iioaTie Giova­
nili e. 

Lenitamiiiite l'è asisowi'azìionii si vaaiin'O ar-
din'aî d'O per k- isfiilata. Oiglni tiualtratrtra 
Fondliiie d'elle iban-dlì'ene « dlel'fe aigstociiazìo-
Ili è interrotto da. Ulna banlda. C* ne sono 
quaittiro ! 

lì 'servigio d'ondiine, è difelimpieignatto 30-
d'evo^iente e ooT-etta/nienibe d̂ aì , , giovani 
dfeì Cirealo di Nìmiis. 

Qtuanldo îiung ê MbuiB, Pie-v-ano, m\ ihtn-
'go a'pplauso Ib -aaco l̂liie. 

Mcsnst Allessilo icoiman'ds'so si 'pone ì'n te­
sta al cortèo, icipooiiiid t̂o da Don Pagaini, 
•dal'pnoifj Ca'iipaTi'e!§e. dii Venezia, « dai sa-, 
•oerdoti loioalli <e questo isi (tnoiô ê lenitamen-
tCj al' suono deldl ibainlde verso la diiiesa. 

La sfiliata Ha qiiialche cos.a di raajgsiifi-
00 ê dii graaidiioso e mi 'nlcorda, stiia 'pur 
in foitinia ràdo^ta, lo ififplendlHdo cortieo ̂ -dIì 

forza che sì- oomjpdndia nella virtù nella 
anoiniigì&naìtezaa, meU âbnieigazioflic. 

L'actoiltaa IMale alllKiftitifg' 
• InanMÌBatStJélte 'i-'giovani''all|lifflnidaiia-
ita ila*sKM"'',dî rSdliiWàjK«io,.&V ùbnfe^/'S''jire-
cddluti dlaSle-tenidliene «' daUie .tàide «riami­
cali,, mlosBeno «in iconteo verso lllai Casa Ca-
nonto ip^r, irendare omaiggiio 'a S. Ecc. e 
tingraiziario didla su'a xJegnaiziìooe. Nota 

L'.™era, te 'missione di .un circolio dieve appaia il corteo giunse dinain* a fe Oa-
essere printìpalhnente diretta a 'salvare la ^a .Oanonitea S.; Ecc. OTiarveoiMomiItlal» 
società .facendiolla on̂ ffiita e girlanide. 

'Con fielKlce accenno ricorda 'la recente 
,la reoeinite cam^»a|gna d'i Libia, .«l'ell'a quale 
la nosjtr,a forza era affiliata aà' piccoli 
soM'atira, mo'lti dieì quaii soci dei 'iTOStrì 
circoli, ed' essi'con l'a fdde nel cunre, con 
ramor« ispirato da quella fedle seppero 
comli^ttere e vincere da eroi. 

/Quftk sia l'opera, il prograiniua dii un 
circolo catitìcllico è statto h^n definito <fel 
padlre De La Parte. 

I Cirool'i Oiovianili siemjo l'aiiiito disi cle­
ro inieÉ 'dMenldlere 'con buona caiulsa andan-
db 'Ove il 'sacerdote non può ainld'are lot­
tando per lamioiralità, .per la libertà, per 
la religione. 

'La ^aroila d'ordine <leiì casttcllilcì «la:, 
Uniti 'Semipre — awe/jgia quel che vuo.1 
avviemire — niateriajtoentc e moraltoienle 
lavorare con milita )d'i initeniti e dii mezzi, o 
fortmando dldle scuole serali, o oorapaigiirie 
sujortfivc, o filodlraimmjatiiche, ' e promoven-
ilo aidlunanze -sierlalli, ove i giovaiii possano 
affiatairsi, formarsi melila lettura di bug­
ni libri o n^lal dlÌ9cusgi.oni,e dei ;ppoblltemi 
d'eli giamo. 

La 'baaidiera dei caittoli i, sia h. Croce, 

ManDebenico ,i,n o o c a s i « M ' a i^^Z^G'Z 'P™'^^ \ S '̂̂ anSi devono esse^ sopratut-
to fonifit'̂ ini, Gni&ttani che sioffnomo per vaaDiille regiioirBaiìle, tenoiitlasi la Vicenza nel'l'a 

&oor'sa. estaite. 

La 5. Messa 
Io ibrcfvè la Cliiesa di S. Gervaso -e Pro-

*a'9Ìo, giioiieilllio d'arte roanama, che per lun-
g<hi -secoli tesitìmoniò :I'a fedte e la pitetà dei 
pojpolaiTi di Niianiŝ  fu ìnva'sa d'ai giiovani. 

Mon's. Al'essìio, assistito da due sacer­
doti oekbrò una M'essa sotlienine, e a'I Van-
g;^\^t 'Saliito sul' ipeilgaimo disse aii giiov'aini 
ibpevì parolie d|f siali«it?o conifortìa'nldialii a 
J'olttaire '^^c ài èenie d'eilla chiesa, e della 
Socieitìi, non badando mie a itiigainma'tricì 
aipii)ai-«n2e ne a rispetjto uma-no. 

La cantoria k>cak -eseg-uì diurjwitte la 
S. Mtìs'sa ti'd'jia 'buotna musica. 

L a c o n f e r e n z a 
Proiranisi di lawo di OD [inalo Glovaalle 
Tetoiinato la S. MesiSa sul piazzale del­

la ChiifiSa si riooEmpose il •corteo e ordiii-a-
to '6 looniiposio lucteise, fra due 'fitte a*l) di 
pojpob vc'iiso la stafl'a d'el-la «Maumi'fera » 
g-anitì'lnientic conccissa i>eir assiisitof'e aM'a 
coiifer'Cnìza di doai P^againì. , 

Ai ipostbo d'eH'a Pres.ìldlen»a lUioto; Mons, 
Aiteasi-o, ipircJ, iCatTpataiese, " avv. ^Oamdbliimi, 
don Paig'ainli e iqiwaikh'e altno. La s4a' è Tet-
tfceraUnenfc stùìpatia. 

tFa'tiltóisi un ridHatryo siilieatzìio Moms. A-

i'Vinioû to o Ila dìeirisiione dii cui vemgono co-
periti, Ori'sti'aini che_ l'avorano, ceroandb di 
convi'nicere oon la ip^oira e oon tt'dseanpi'o 
giil altri, lim casa e fuori ! a seguirai nel lo­
ro GaimWiino. 

Niom tonfano i g'iovanì -caiitoliici che la 
pamia è il dlisoiidiine. La pauira di noai ipo-
ter lavorarne -quamldlo potnebbero o vonreib-
ilìero in pno dell'a buoma -causa: l'I disor-
d'ime: di 'non seg-uire g'ii ittsegnaancnti e 
le direttive del Ponit-efice. 

L^dratore clùaide •nicordandìo la tribù 
d'Israde quiaddb ajndanna ve'r'so la terra 
.promessa e par î̂ on'atì,dio -la 'Qi-ov-erutù alla 
triibù di Gi-uida iposta a giiaird'ia ed a. dife­
sa ti'eirAnca SaiUtâ  e à^VlQ altre tni(bù. 

!La stmagliaute conf43renza. di dbn Pa­
gamî  d'ctl?a m fonma ipiaina -e popollajr-e fu 
sa'luifata d'a insiisitenti oailorosi •apipl'U'Usi. 

Il banclietto 
La sala .tlla «Maranliferas si aiildò ten-

Umienitc sfolianrto ed .1 convermitì m dines-
sro alla spicciolata ali"Alberga ove eb1>e 
liitogo il bancliQtltio sociale. 01.6iie dkiecenbo 
erano i copertìi. 

Alla tavola tfonore sedevamo mon&i-
giiar AKessiO, il piiplf. 'Oarpanese, l'avv. 
CandoEtiì, dcni Pagami ed aluri. 

'Duramlte aS bairichetto, aiî unlco élrio, re­
gnò la più schietta allegria, 

d'a Mons. AiSeasio, da Mutate, .Goii, dal ó(^-
tojr Brdsfadfciilla e da alltri maggik>renlti .il 
.mdvimraft» cattolico aiacoJto dia .un agi^vt-
so foiiniliidabile. , , . ,. 

'S. Ecc. glassò in mezzo alla tudia a«-
clajmante sor'rfdlenido 'tìottumosso ^albilatatìb 
pattemaon'ejiite a dlastra e a m'amica. Posli»-
si iiroainai al corteo S. Ecc. si (iiriesse iner­
bo la sa3a della ^« Hairmilftera, >i .ove ebfeie 
luogo la secon'cla a'dtanialii'Za. 

fiil f • 
Pĵ iana'dìV o^ere -iai'pairoBa iaHi'próf.' C-ar-

[piantìse lopaftot̂ e tifficdiale, dbn Pacami volJie 
daitìî  aiKouine ibt̂ evi É^i&gazì<mh e dfkicì<Ja-
zioni SU'! mjo(5o idî  'for-mazionie « 'ifunaiVasaH 
miedto d'ium oiiroolo gJbyaaiiile calsboffiìicio. ' 

,T£inmmartb 'ohe «blbe pr-ese 'là «pairoik, il 
prof. Caitptìinie^. . ' 

Incominciò egli dlìioenidlo d^vor aocet-
tato l'in-v'Éo inivoflitogJS airulibiina ora, no« 
saipendo che doveva piatilarie diimsKCUzì a 
S. Eoe. Aroi'v-flsójvo « diniaoizi a)d amia a&-
semlilea icSosì Jimpoinente. Entranido - n-dìPa 
trattaizionie del fama spaira^nta i inoltri 
eanirgramitì, aflia 'X-ucja dei BroimiesSi Spo­
si, <['Uiajn]do aibba!WdiQin;a"va .il {pa€se naitio per 
aiiTidaTie raraonimigia per il mondo. Bslsa pur 
Jontana peaiisava siempfre alla isuia caisefit-c 
ajppoìS'̂ a'tia l'assù sui raontii, Coisl 'gli «mì-
'grairò .peniSEàiio dunamite i lato fEavoifì m 
•iarra stirani'era alla iloro chtes.ilna„ 'al'ta to­
no icas'a oh'e coinltiilenie itutti ì 'loro affetti 
e it)iiOi\'iano U\ ciò' la forza di miovì saori-
f̂ici anat'epi'aJi e moraila. 

L'ieoni^.ranione a cui ta-nttì erano icooDtina-. 
ni — 'i socìialfeti m s^eoiie — fu qiucìlilia 
che i u permesso alTItailila, con >i milsotii 
rtiimantdpJti 'ìin patria 'daiglì emigranti, frutto 

•rfiai' Jono fsiudori del ìk>ro irì'Sjpamitoi, di po­
ter madteaiere }ì suo pnìm^to di civiltà. 

E si può Mtn dÌTe -clie la iguerra dì l i ­
bila 'fu fafbta coM ì sutlori e con i irìsiparin* 
degH leariigraailt!'. 

' Il tegilsilatone, ooinjpirenldendo <|uanto 
valga questa fiorza nî tJetiiaJl'e ha -cercaito 
dì limlcanaìaiflla d'i giuùdarla. L'oipera del k -
^i^iaitore (però sairébtìe pres&Ochè vaaia se 
non vemisse integrata ooniipktaita daa)c 
a'ssociaziioirrà foitinlate da^li •ean'i'giraiitì s13es~ 
.S!. A oìò •t'onid'&no i nostri seigretariati, e 
Doi5 Monai, vostro compaesano, veixj «,-
,i>astoilo idogî i om'iigramiti negge da dlvers» 
icm'pa con onone -e spilri'to d'i saicnitìcio vai 
s<0ai!!Ìiz:LD diretto a •\'oStìra ,tuft<fa. 

.A.Qcenna alla fegjge siui ,p(nohi.vÌPi ap'pro-
vaita dail parlaim-enito an'a v^s&x ainooir̂ a mes­
sa m afttOj trisxiiilda Ja dura e traete v(ta 
delil'emì^ranite^ ft^ g'enfce sitnaiiìera ed o-
'Sitìile, ali -perSoô 'ì morali « materiali a c»i 



y.-IM îfifc: 'fa' epiaP*», g l i eàiìgramtìt .catftro 
. i;é%faMti«ató''>"iMèiSÌifeéi"\é/*^^ (qtìe-

slfiiMilitti WfettMlSijidliy iina.i-S Aitta 
• 'tJ*nan.iittirJa,,£ote::iBOt^gìi,;<inp«egaitì die>gli 
; f alpipaniò'ialuite! j^MijòìiBé) i cpé& «lòn p t & 
,<iiic»«i;<ai;effe;:Mlitia' di cJassiej doridoino'Jà 

; ^ajiii3tà;ttAB!faitì'gVia,\ «Iella p a t r i a , ' t e t e -
' fflgiiobe, sitéàsa..: Non Mino calpaai d i « (Ili 
'•fervgiérmoIgflS»»! nei « i b j i ' A g i i «mlgraiit-
iB d i e iftìdio, il quàil'è poi si inisòiro- éel!« 
Sfinite :'(Kf Paitorsoiti o rò SI ' lùciiriano J fé-' 
àteidli. :. . , , , • ,' . 

' 'Nò, ailf'flira'lgfainSe , (ji«>gna parlane di 
eariitì e ài patiSa. Bisógna' tioowJangÉl la 

.(Itila cliiesa; l a suià. f aniii^ia, ; fa'sua ' piJt'm. 
•Oriestio .bisognila l a r e « & faicoiamo noi 
calBtolKó, Onganiitezaite*!, o giosfa», otga-, 

.tóteàteyà in pafttiiia e qiiando saineitc allV-
steto fiteotidanrio la giiornata d'oggi dlirelie 
ohe awfte Siaisòiato dietro a voi À i # yai 
ni' ricoificfei! vóStso Ailoitvescovo, il 'vostro 
pairnctóo. 

Ajiipliausi' ca'Iorosli insisfenitt 'accojgoimi 
lite iiltiim« parole dall 'oratore. Moliti isi fe-
Jicitamè) txvn fai per Sa spletudidia oonSeren-
2a. 

S'alira qu'iiadli ili oaV'. srr.. BrosantóSa, il 
tfiial'e ringraziti fa it*!eralz(ii(me e 'quanti 
con essa coSiaiborairtìniO per '1^ itiliiscita tfel-
J» festa ottiterna, 

Adoonina' ald luna loWa che i oarnSoi iii-
it̂ iialprlerii'dloinio con iniElìStienî a '6 -vii'goire 'OO'n-
*ro fe,ii*egriità d'et inaltdlmon» e Ja'pnece-
«letiiza- dcldalito civijie al religioso, «pie-
^anldb M idaraio d i e sotto s i «eia e propo-
oenHo iJivìè un . telagraimma «Ji profce-
'Sita alt Governo" alla DBirezìone ni«xièsana 
e aH'l'imii'Onie ipo|pdltee. ìì tefegrainnia è àp-
pnovalfo alllla iinian'iimiità;' 

MoM9. 'Gotì •raoC'Omanda la buona 'Stam­
pa, otnldie i giovami poSsamo 'niellila 'tóttuita 
sanlai, 'formarsi ^luiia ooBoiioreza veramenite 
•cattolfca. 

UJlimo pnenkJe la parala 'l'avv. CaridblJ-
# il quale dice ìdi'e ntìlfe trattazione del 
tema sufl'eimìgraziiiope olitile 'alla questione 

.oconomilca T"* anch'e 'la queatione morafe. 
Afcconn'a si depenijrtenitio fisi«50 idei giova-
Mii d i e liJtam'aino daB'estaro; ailfa volpe dat-
f'aitae elevatosi in Con'sìigitiibj'tProvmciale; 
al m a n t e teaiaito Idall'aw. Pettoelte; La 
tftiesHone dell' emigrazione è questione 
a moralità ; e ooududle imviiìtainldo i 
jlioraiii a fortìfilcaré. «Id elevare to 
spÌT'iito per poter fOrtilfiioaire ed etóviaire il 
«orpo.. •',, 

La niuniìanie 'è quindi acioJta. I iconwtìnu-
ti rajdianiati&i ih coptieo con a ealpo mons. 
.ciiViesoovo .iiiitomain'o lalta CSiiesa per 'una 
breve funaione di chiHisa,, V 

itóons. AirciVelscovo •rovbiMo ai fedeSi dis-
'sie ibBBvi 'parole di 'ringiiiaziam'enlto e di in-
ciitamenito ai giovani a petiseverare -nd 
cammino ' intrapreso 'per S'tjanie ddl'a chie­
sa e deUla tìOcietài 

Alla i'p'a'ifteniza di 'SIonls. ArcivésooTo, i 
• gUdvani sdhierati «iielfe -vie dei' paese r ipe­
terono Ja callorosa sirapaitica dimostraKio-
ne «? affetto'e dS veneraziorte. 

LUSEVE'RA 
Ai giovani. 

iM-aaS sera don Pagani fu a parlare a 
questi giovani. Quantunque un po' in r i ­
tardo, pure i giovani aocorseiro tosto e 

• affollarono la sala e ascoltarono attentis)-" 
simi il -conferenziere il quale parlò loro 
della necessità di organizzarsi e .per p to-
piiraire il loro utife e .in pati iia e .fuori. 

^Speriamo che questo seme gettato ab­
bia a dare il cento per un®. ' 

. . PONTKBBA. 
Società Operaia Cattolica 

Cfamaniiica si 'tenne fasseimbU'-a an­
nuale della Società Operaia - Circolo di 
S. Rocco, Interveiinero quaranta soci. Il 
'Segretario lesse il resoconto morale- ed e-

.'conomico del 1913; da! quale risuOò che 
il n u m e r o xtei soci è di 149 — il capitate 

..spaiale d i , L . 407S>P3 e l 'uti le.netto dell'e-" 
©erlcizio di L. 374,25.' 

Venne . rieletto ' a presidente il signor 
Edoardo Pittino, a viee presidente il si-
j j ior -EmìitiO FilaiérrO_ e fu rinnovata 
metà del Consiglio. , 
• Si fissò iit .giorno i^ fefabraio per ima 
.conferenza sulla Cassa Nazionale di Pre­
videnza da teiiersi da u n incaricato del­
l'ufficio Proviinciale del Larvoiro di Udine. 
, Inlfine 3i «l'abili di tenere il i.o febbraio 
la .iprijna aslsemlblea ddla già fondata Cas-
:sa Operaia di risjK'rmio per l'approvazio­
ne d d l o Statuto e p e r la nomina del Con-
.liglip di amroiniistrazione, èssendo' stato 

/.finora gestita dal. -Consiglio 'della ' Società 
Operaia, 

BBBSSA DI CAMPOFOKMIDO. 

Vlnaiinente 
si iriapriro»» i battenli del Hcatitino di 
I rcse», i-imasto inesorabitoente diiuso 
sei o tet te anni di seguito per mancanza 
#, . . . locale. Anche qudlo di oggi, è prov-
;vi|8orio e non proprio adatto allo scopo, 
ma è il principio della fine. Vo ' .dire che 
a non lungo andare an-che. Bressa a-yrà il 
suo teatrino, ove quei baldi giovani e Uo­
mini maturi (ve nlha pareoahi di anuniB-
j l iat i con bella corona 'di figHi) sì istrui­
ranno e divertiranno, isHniiendo e diver­
tendo, 

ho scopo è benaSco; P r o Asilo-Rierea-
•torio, la simpatica e necessaria istituzio­
ne dei nostri giorni. 

3-a sicorsa dkJmenliica diede la Stura mia 
(«oesiétta d'ìntroduzionie, parto gentile d d 
•arissìjnp Elia Valentino Zuliaiti. diretto­
re, capo-eoraico, istruttore, truocatore, 
ailglgeritore, scenografo, anima di tut to; 
musicata per la circostanza dal simpatico 
Guerrino Zanlini. (Tut ta r.piba di casa, co­
me si .vede). La oantarsno due bambini 
«on aoccntìpaigiraniento d'archi. 

ÌpW«»«fi|«i^;iiiiiii|iiiiiiiiiliiliiiii'iiiiriiii ii"-iiiiiii mi» 'imi' 

. -iliSdiaimiia'sipoi.. in ;Wé;4ttii'« Ri«5ca^ 
Np|if alÌc- '»S'#^iti> „ini^isti^||i^iìié5%ipi;ac-
;qtó;;aiisii.' 'élpt50ctófà;àigl|'^ffi 
a^piàtìsi. ' 'N'éH)ll.'i»n'i*'rtriie2zii ^tiOnò .a;, m-orai 
viglia .il ' circolò .riàjinistiico.e tóandóHsi-: 
'Stitp'Jokjalè. ^•. .'Sf-.'^'C:/ ••.•:''';';'"-'V-'"':''-3.-.'Svi''. 
, Nèit;'ociiòiitfe dSrloj'vJl -ÈtótìrSp-fuìli i t ìh-

giiiei^tìi; ^-tuÌài:J>ienona': hotreCeiitó- ói^qufc 
'àpèttatùr'i..S' 'itìterti "ed''àlttì'^iMoI.ii; eàtétili' 
perché là sal:à:noti ne oaplva di pift. Un 
buon dato ,;an:ciìie,-qtoésto pe r affrettare il 
nuovo teatro. L'i i icassóottiimo; ' 

Per dofiienica ifiVaiinttozia il dràinma: 
« Il caisfallò dei imiaènariicri » con l i : farsa : 
In Tribunale. Altro che biilli con quel che 
Sciguell! i ' 

iCóraggiio, amici, sempre acanti . Uniti e 
coiicordi nel nome di Dio sotto la :'guida 
del vostro direttore, sempre pronto a tut­
to ciò ohe sa dì bene e d i e non risparmia 
fatiobe, sacrifici e veglie pur df istruirvi 
od edtioarvi, porterete un. forte risveglio 
morale anche nel nostro paese. . 

' , . 'MONTENARB 
XeatrOi 

'Gon v^ra maesti/ia e con 'gusto,''':iev.riicb4l-.-
seguelniliamente, 'Com approvaiioni. ed 'ap*. 
.jil'atisi i gidvMiii d o l a eomiipagn'ì'a ifilpdlraimi; 
snatiica rappresemitaron'o: i due sergenti-e 
li Casino di camJHigna. . J : 

K iyOLTO, 
Contro la preceden»a, 

GiovedS sieia 3'Egralgio d'otl. Biaiivaschii tei 
tenne nella .sala del Ricreatorio una con­
ferenza in merito al progetto di legge sul­
la precedenza del niatrimonio civile sidl 
religioso. 

Non occorre dire d i e il chiarissimo dot 
'tòne 'riiusici feJiidissimo • nello 'StiigjU'a'tltzzare 
la settarietà del nuovo .progetto attentante 
alla libertà dei cattolici e all'integrità d d -
la fede. 
- L'afifoi'l'ato uditoriio idie aissS'Sbetite con 
^randle ioiteresBc atta dotta -e convincente 
conferenza prortippe in ultimo con ben 
meritati applausi all'indirizzo ;ddll'egregio 
dottore. E stabili di spedire i seguenti te­
legrammi: 

« On. Gaporiaoco - Udine — Numero­
so comizio riunitosi Rivolto protesta prò-' 
getto liberticida .precedenza matrimonio 
civile confida Vossignoria onorevole ne­
gherà proprio voto. — Bagatto.» 

Unione Popolare Cattolica - Padova — 
Cattolici Rivolto riuniti comizio plaudo­
no aderiscono provvida iniziativa contro 
precedenza matrimonio civille. —- Bagat-
to ». ' 

GONARS 
Conferenina-

Martedì sera don Pagani era fra noi 
per parlare agli emiga-nti. La sala consi­
gliare del Municipio — gentilmente con­
cessa-— era grera:ita. 

Presenti alla conferenza, oltre il Rev. 
Pànroco, erano tutte le -notabilità del pae­
se, dall 'on. siigii^or Sindaco ali Medico ecc. 

Don Pagani diede norme pratiche agli 
emigranti incìtàiidoli' ad iscriversi' al Se­
gretariato del Popolo, del quale espose la 
opeia svolta net 1913. •• ' 

'Il conferenziere fu applaudito. 
' SANDANIBLE. ^ 

Varie. 
Cos'è- stato l-a settimana, passata? Pr i ­

ma di tutto una conf etìenza coi -fiocchi ai 
giovani in Ricreatorio, temuta da D, Pa­
gani; disse così h^ne dolila franchezza e 
del coraggio che il giovane deve avere 
nel manifestare i suoi 'buoni prinicìpì che 
credo, nessuno è andato a casa senza di­
re : quello ha detto il vero; bisogna pro­
prio far cosi. 

Erano presenti 60 giovani : non impor­
ta — per la prima volta anche troppi ! 

— o — 
Presto arriverà il conferenziere .per g'K 

'emigt^anti. L'anno scorso:''si .sono notati 
moltissimi al Segretariato del Popolo: ve­
dremo quest'anaio. 
' Sappiamo che due .faimigilie M | | o avu­
to glia bisogno di ricorrere a qlfélruiilicip 
provvidenziale. ' 

— 0 — 
La compagnia . fiiadrammaticà del Ri­

creatorio -'è r i tornata in 'sten? con i «Bara­
vi», •tLa cena dei ladri» 'é '«Segreti di que­
stura» farse com>iC'issime da far morire 
•dail 'liidlere. ''• ': 

La serata si replica la domenica se­
guente. . 

_—.0 —I 

A, proposito di niorti e di vivi, il tipo-
gra'fo deve aver sbagliato l'altrai yoJta dì 
s tampare: pochi morti: •moUi purtroppo 
'ira questo ;passata qoitiidjdiina. Guai se oom 
timia l'àn'no così. Del resto sé viene l'o-^ 
ra.... 'bisogna piegare la testa. 

Nell'ultima isaduta d d 25 p . ' p, il con-, 
siglio approvò «Bèrae i-ncaricàlo al consi­
glio provincià<tel«' scolastico l'avv. POBis,. 
socialista di CiTÌriale. —• E i cattolici so­
no" buoni à nulla ? 

— o — 
n Iiouoro. 

In questa settiimana don Pagani parle­
rà a> Vinco, a HambrOj a Cosariis cu a 
Praldidis. :,. , , „ '.' . " . „,' ' 

Ferirono poi i proparativi per M Conve­
gno di Oispedaletto che promette, data la 
ait-tiivita e l'ditetessaip'épta dS <leMi Giiiseppe 
'Ootndli, Vicario localk, di riusoiire. ottima­
mente. 

Faociamo — contro il nostro 'Sistema — 
un'indisicrezione e diciamo che hanno prò 
messo ViiiteHviento personalità del nastro 
movimento cattolico friulano. 

X giovani saranno così n d l a loro forza 
giovanile guidati dai vecchi venerandi, a-
postolì senipne dei nostri prìncipi. 

Possiamo andie agigiungere d i e l'ora­
tore del pomeriggio sarà un valente ed 
efficace propsigaiidiata. 

l i nome? per ora acqua,ii\ bocca:...^Te-
r i te ad Oripaialetto.... e ss'njìrét^j ,̂ ,, ' 

mam wwmm. 
•i-:.x t̂'-A':': '.MAnRiiSK)...ra-:ivsjGAGNA ,j . 
• : ; jpéjV'iMt. i)j'os»<«i: ». Convegno. Ĵ 
,j-;,,:^etóòledi,-' ptesetif i • • ffl 
li:jììi||itfifeaii,^dori' Fag-aiii .,^arlòie;.jd&iUs»e 
:suÌÌ%l;.oèitòrtttrtità.',diì|tin;;è^ 
ntiéV'jie^Hà.'jiìs^aVBì^F'a^àfitìa^Sàiiftìatì 
ÌSopojmajtiuro viassnfei ^ :'MeBbéi"ò dii- tèiiérè 
M cpnWgffe-'tf • giénrio:: ii'-fètitójsto'"a<t'i^i'.: 
gfia' (v«!pr t>gi ;anima 'sopra)?"'- ' ' 

^ •'•;;•,,:;;',';:_ ;;,; ' ' ' : ' ' ' ;:; ' ' :x3Si»ÉnALETTO'' '. ' 
' S. CÓiweffko éiià^ .' 

il; giorno 8* fahbraio si ter rà ad Ospe-
daletto un convÈigno • giovahiVe Còl se­
guente programmai -

O r e 9 . , . Ritrovo aWAsìlo — :Ore 9,15 -
Sfi la ta—-.Ore 9,30 -' Méssa l e t t a — Ore 
IO . CoKifereiiza con libera discUBSioiie. -
ArgomeniavChe còsa è e che caia deve 
essere un giovane (Ojratbre Sac. G, Pa­
gani). — Ore 11,45 - Banchetto — Óre 
13,30 - Conifereiiza con libera disoussione 
- Argomento: Organisnasiouc ed emigra 
sione — Ore 14,30 - Breve funzione ai 
chiusa. , ' 

N; j-B. —' 'IPer iprendere -parte al ban-
cHiettO; inscriversi presso il Rev.mo Sac. 
Giuseppe Gomelli, Oaped'a'letto di Gemoiia, 
versando la quota di -L. 1,50 entro il 2 
Febbraio. — Menù del banchetto: Mine­
stra - Vitello arrosto con contorno - For­
maggio - Mezzo litro 'Vino . Pane a vo­
lontà. 

I l convegno avrà htogO per Gemoua, 
Ospeda'Ietto, Artogna, Magnano, OsOipi», 
Bordiamo, Trasaighis, iPIailpano, Ititenisppo 
Atesso, Brauline, Avasinis, Bioverno, Por-
t)is, Biil'lerio, Montenars, Vctnzojje, Peonis. 

'.,,. g ,̂̂ Éî 8iaettzé;̂ 'è'-;:aoni1cill;,cÌTliljr,̂ :̂ ^ 
;''••,'Mli'Jài^KJftdcìiii.aMtniaft» «i.;'é(>l^a,iÌ!0' 
dli.;-irè«i*jti5èi-:e,,.idJ6dbitnidliio ^ o i V i i e . " ~ L à 

t*e3E!lefi'zà;/#-"éij4;Ìt»go^^ Ctì-"'tàpe'tisljfìa, ila 
;lla:-!diniojiàT'!«l)^^ 
i^fW*>|^»d;JiuolÌJÒ. ia leni ,*itóip-iaHa^-^tóe; 

: pinìiilclipMfe':.^elVpì^Spi»'"'affarti';^ 
•età., trasiferiìsofe/'la ipropriaiifesldienza iin.' uìi 

.altitiOi^iUp|rò,,:CpW'.ii/'intenfeiorte.iÌi fis^^ co­
là' % sedie'p'rìi'nfcipàlfediei pitoptii atfairi, t r a . 
«fetS'àoe ' altirèsi ffl' .pinoipno dtom)!difo; 'però 
a'.queisto.scopo deve -fare, -.cidi&faiBìoin'e 
'davaititi il'iiffici-aiife dldfc .S'tàtcì cà'Vilè del Co-
m,ui!ie che ' aibbaindoin'a, e and ie del;:iComu.. 
me di ìnliòvó.dóiiii'ilcitìo. 'A qu-este oondiiaio-. 
ni ogti^i cìibtadiimo m^g.gSóratiénté può -tjra-
spor tàre il proprio domicilio dà ttn Comu­
n e ad) >un altro. ' 

Nal comttae dbvé Jia 'résiidieinBa il cit ta-
'dliino 'ha variS obbligihii n-eii comfnonitii,. d d -
Ita sitato civi'te — In ogini Munfcipio -sono 
tenuti alcmifi iregiistni destinati la racco, 
•iì̂ lì'ere tutte 'le notizie sulla iposìzione Ciivi-
llé d'egli abitanti dd ' Commivc e sud moivi-
•m'ento -deila popOlazSon-e : regii'strS dì cit-
tadiiaian'za, lià-scite, matrimoni, m'orti, di 
popoll'azione. 

Chi li'as'ceVdia geiiitóri cittadinii è «scrit­
to' sianiz'aiitiro 'Siil registro .dì càtadlnanza. 
'Chi volesse •rinunCià.re ailla' ditUidiiinanza 
deve present'arsiì a fare tatiiailtì'g'a dichiara-
zìonie davanti il^ifficiale 'dello stato . civile 
del Comune dove risiede. 

ÌLa seienaa médioare altlombana dalla 
relil'giione, la molta 9cien'za~ vi.̂  ricoffiduce. ' 

(1560-1626) Bocowe. 

PerieelBziii 
Nelil''i[m,miweiTza 4é\h • .-elezìonà' affnmiiiiu 

atra'tiv'e oredSianio •S'ia, ibene ^mettere dm 
dhia^TO i temiSnt •preaii&ì éé&Q- ' dpieraz'iO'ni-
•che devomo o-'si possono" faire ^a •oggii'ìn 
,'*va)iiiti ' •• 

Art, 28. '—., 'Sono àsoritti dfiuffiioìo aTeHk . 
•Libate eilettoTai'i a(rom'iinìi:9tlra'tiy-e - <Avo che 
•slamo rioQiioscmti'. in possesso 'dei 'requisiti 
iSbe edettoina'poIiti'Cbe 4é oo'mmi-tl^' -, ^ • 
'ipeir otter^'ere ./l'a •isicri^iouie <l">ufficio «ielle 
liiS'te él'ettoralli poliitó-clli'e étì • comanc, 

•Sono •ail'bresì tìnscriti cFtiffi'Ciio icoloiro che 
icFa- alniieflio 'Seimesà sono co,m]presì'nomi-
in^ìvamieiìte tm nvolì <idl,e com'tiri'bu-zionfl 
# r e t t e . 

'...Somo anidh« ijiisanitti m'olilìe iliiste 'eletto-
Tali '"amm'iiniìs'bratììvie coloro che mie faocìa-
no 'dboh'ainid'a emitiro il 15 dJoeinbre e •pira-, 
vimo, "ili poS'Sesso dei prescnittii) • Teqiui'sitì ; 
f^.f.uopo 'i'I sSmdaico, n e fata 'Ibiro iinviito con 
\mainii)fiesilxj daJ ìpiiibblku'rsi ' 'iit prHmo d'iicem-' 
,bre idti' ogni -aenio.,. 

Dopo il 15''aiceiiibre 
La Comim'tesuone elieif?torailie lìeve imm«-

idliiatajtn'emite procedbre 'aSìa forimaz-ionie d^e-. 

Entro il 1 Marxo 
Si l'pqissoino i>res!entaTe ' •docirni'Cjnitl" reiat/i-, 
'vi Eiii-iĵ dclaraj, 

Entro il 30 aprile 
; 'La' •Commissfióai'e ' elmettot.ail'è ip'roi\ii.iiCtÌail'e 

• deve aver .deoretato la defimiti-va ai>pimva-. 
sxohe é&gli elenlcihiij •dir cui' ognv • cìt-tadUno 
potorà ipreJi'dtere .vi'SiiiOine >iid'fe Sieig^retarìia 
'ConiniiTalie d'ai 10 ail'Si Maggùo. 

N'on; m.an'ch'erà " -l'occasìoii'e di ri'toìrnaire 
iS'U •' <iU'esìtò • aingO'memto. I^i'iainto sarà bene 
•che' hn O'gsìì Comtuoe im .gruppo dli parsonie 

- initeltn'geniti ê vOiotifterò&e si •oostìitti'isco'no 
va CoTniin'taito •eliettorafli'e-'per 'preparare ' Te 
pirossìme tìiiziam anum'in'i'sbnative. 

Cronache Sp.ortive. 

; eikoch'i'. 

Non. più tarai del 31 gennaio 
Lai Commiilssàoinìe 'dettorale CcNniuna.le 

'pubblica ttm maraì&sto da affiggersi alil'all't. 
-bo piretoirio ed m 'alwf. luoghi pubblici per 
'iiw'itaire dh'iimqiie'. abb'i'a.irecliamii da fa-re 
-oonitrio.-.gli deiiicihi e prescintatnli emtro'i^ 
15 feibbra'ib., • 

L a 'Coimmàssiome. commiallle 'procedie alla 
iitipantizioine dH Comunie in sedlomi', 'dbter-
mliffial,- la dcoscrizionte di ciafficu-na sieziomc 
e i-t iluogo d5 iri'unBDin'e ' li essa eoompil'a la 
-llli'Sta d'egli diettoiri: peir ciial^aun-a «leziione e 
fralzioine. oomprasa iiel-;ffflri|9iii'o dW' pro­
prio Colimwi«. ... .' ^^mi ' • 

La 'Coiniln|istsfai|e iqónji(i^a|!^ . con, ay^viis'i 
pubbUici iiriivita cih'iiuinque 'ailil^a 'reclamii da 
faire 'CioMtiro, lt''preoédleaiitli oiwraxioiiii, a 
'presevilKiJne.- 'd'etti. iredainTtl entro 'i! -15 feb-
ibraliio*'aÉ'a tìbmml&sionìe'diettorale iprovin-
cSale. 'Detti roalàmi pogsono 'essere .pre-
•aentati 'entro Jo «tissso teimiiime ailla 'Com-
atW'Ssiotnie 'clettoar^ilie comuiniallle. 

Sai 31 gennàio al 15 febbraio 
I l tasto dd te dld-iteraziotii d d l * Com­

missione comitjialte e fies.emplaire «Mite l i -
'Sitie deBe sezioniii coi docuni'anfi relatÌTÌ' 
devono mmanEire «iella segretaria diel Co-, 
ra-ume a dfepoaiziìo'nìe dli ogni càtfctadino, 
' L a 'Comraislsione, letettoralle comiunrate fa 
tumiere affissiì ailil'alliba pretorio, iim modo vi-
sibi'He, Min esemplare Ùei 'cinque «jkraahi da 
lessa firmati; e provvede a che wn altro 
'esemplare co» titóili e 'documenti irejàtivi ai 
'diascu-nj nome," i'nisli'eme colla 'lista dd^'ainu 
mo preced'emte, rimanga a disposizione 
di di'alscun dttaitino, rtalSa séigirietaTia del 
Goroune, 

' Il 15 febbraio 
iScadie PuWmtì termine .peir ta presienta-

ziione * t redami oontro gjì «lonchi « le 
Siste ddUa sei ioj». 

Foo^Pall 
Nonostante''i'peiiiiiimi terreni causati 

dalla neve, caduta, in niollte ciittà ebbero 
luogo i t n i a t c h s » di footjball. 

A V I C E N Z A la forte squadra di quel­
la città ha battuto la' squadra dei Volonta­
ri dì Venezia con 6 «goals» a zero. 

A V E N E Z I A «'Hellas di Verona, ha 
vinto ii Vanezia Foot-Ball 'Club con i 
goal a zero. 

A T O R I N O il F . C. Torino ha vinto 
Vigor F . C. pure torinese.con 6 goals a 
zero. • 

A D A L E S S A N D R I A il Casale F. C, 
ha battuto fAlessandrfa F . C. con 3 goals 
a imo. 

A GÉNO'VA il P . B. C, Genova h i 
• vinto l'Anidriea Dòria con 5 goalls a 3. 

A M I L A N O le sqiuiadre ddl 'Internazio' 
naie ed Associazioiie Milanese del Calcio 
hanno segnato un .punto pari . 

A PADOVA, come annunciammo nel­
lo scorso inumerò, doTerano incontrarei le 
squadre: Associazione-defi Calcio Udine e 
Petr!irc3,.di .Padova, .ma,. a-cause, del'le, 
catt ive condizi i jnickl campo, la gara fu 
aospusiBsl '.• ^ / r ' . . . . • ' . . 

11 igrande ^g,^<;ji internazionale dispu-' 
ta to a LiBa i r à le squadre nazionali della 
Francia e ddl Belgio ebbe per «sito la 
sconfitta della seconda avendo, là Fran­
cia, Segnato 4 eoafe:* 3 . i ! ' 

l e Titlime dell'alpinismo 
Le vittime ' dell'alpinisino a d 1913 «om-

mano a 144. O'ttaritaJdue sonò 'tedesciAe, 
vengono in semi ta le efvizzere, k ' france­
si e solo due italiane. . ' 

'Come si vede le viì:time italiane cau­
sate da qiueisto pericolo sport sono Jn mi­
nor numero delle altre nazioni, 

II giro d'Italia in motoeieletta 
Indetta dalla « Gazzetta dello Sport » 

sleguii'ài i n d i a pToSfflìm'a primavera un gi-
iro dì'Italia' in motooìdetta. 

La .quarta tappa di questo giro sar^ sul 
pencorlso Ancona-Udine, !a quinta su 'quel 
lo jli .Udine-Torino. j 

I partecipanti arriveraiino a Udiilie il 
29 aprile e ripreijderanno H peittora» il 
pr.jpjp,',]((IaS:E'*- J 

'éaijJBg]t'èii '̂;;4ì^^Ìlll' 
;'. «iBéÉliiiiiftvi:-;.:'',.,'. Y--''n '\'^r 

.i:}:I1./Ìt,0 ;Ìt|!Ì!i*aÌà ja^ajluògp;à4BeìllÌBÌó"''il 

.'primo.-iiategtièàso/prèViimt!^ 
»"inlspiira;aii: jkiì&ipì sWàlli.lioristitìniji.-iCig-

:ge(jto.-.isp6dàle-<ìì: discussióne- ià-rà'V.it- t^r 
«na.. deilll'éini^rtóttl*^-"-'";.;";'•'•'? ̂  

; Il,;',i(lq!tt. - yàliéiife. featitira M • .tctti.a;' .ddUa 
'ò-r^ànizzi'ziidiié 'iipeitoi'a, Un-'alitiré TÉlatore' 
parlerà^ dfeljlà ttitdladelll'oijieir'aiip.-'irt -patria. 
Ili irév. d'cntt. CasÈtti-dli' lAsbiiiuiclt..stoilgc-
.rà.ii .t'Btaa dldiV^ffisiistein'za. aill'èmlg'rainte. 
H'àH'no' 'glia proitieiBO ili liùrb '.'.intervento 
persone ibenemieiiite déBà tutdia Opènaw e 
didlKorgaiiiizzazi'òn'e. . --••.•-

' Tira 'giti. «rdiinS dèi gion-lo giià prèsiii-tati 
sóirào degni idli patitiicolaire irìliiievo ijuelii»'ri-
gitardlariite. -gilf isliitiuibi austriaci di. ass'ìcu-
ra^ilone looin-tro .gli linfortuuì e m special 
moidio queilllo d'i SaJSabiiijgio, dt cui si la-
meinito gilli ablusli ; un aftro rigiu'aìrdia'nte la 
ilegge ItaHian-a ' su^ l in^fortuinì e ioi-fioe 
«jueBio che iriguarda la , assistenza * g l ì 
'emilgirainlfi aWestenoi. . 

Per g'Il emigranil elle an­
dranno a Monaco e din­
torni. 
La Dliireziiooe iddla Polizia d i Momaco. 

'aiUb scolio di C'Ombattere .te maiaffie litifet-
tive, ha puibMScato uia Dacreto ; il quale 
contiene' le s-egulentii disposlaiotiii che è 'im-
iporfaiitiissiimo conoS'cere ; 

1. — I padronr (Arbeitgeber) Ae ocou-
paiH'O opre! e'cil O'Peraie stjrasniiaî ì, loioè non 
tedes'dhii, non possono a'ssuwiere talli ope­
rai od opér'ajiie al' l'oro servizio, se- qoestì 
com dutita'la loro-famiigilia liminediatamen-
te dopa B toro ar r ivo » M-onaico, e .prec i -
samieinite ali più tardi eiitro t re f iorai e 
ancora .pntaia di limcomiiooiare .il la/voro, 
non soino stati sottoponiti a visita 'Hicdica 
per le mailiafetie anlfettiive, pairtioolatmeiTt'e 
val'uoio, colera, icotìgiuintivite, 'granulosa e 
puriiki^ta e se da quésto elsalm.e non' è r i -
sultalto che idetti operai ed oiperaie «d i 
loro iconigitwvtì siori» liberi da qiuallsiasi 
m'ani'festazàoaie sospetta e ohe sii presen­
tano ippoitettì oonitro finiféz'onc d d r a iuo -
io peir subita vacidimiaaion'e o S'Uperaita ma­
lattia. ,' 

2. •— L'esame m'etijioo dev'essiere fatto 
db uti- s'anitario Biffitaiaik {FoUseim'i} o 
dà altro m'ed'ico a t a l luopo pairticolacnien­
te approvato." - .-

3. — L''impriesairio (Betnébsumtenteh-
mcr) o iiJ dSrettoire (Leiter) dtel lavciro o 
delta impresa', a cu'ì dtetti operai od ope­
raie sonio dtìstSin'aitl, hai l'obbligo dS prov-
védletre ' cihe quelS'ti .siulhisJcaino ' p'er. t m p ò ; la 
•visiiita' preslcirifte; FJSSO ' ha pure S'obbligo 
dìl provare 'alfe Polizia -ed ali, suoi orgam'i 
l'aiyvenntio lesame medico e pirodiurre a 'ri-
cbie'sta à 'retoivi dloòiitme'niti.. 

4. -^ Le'Sipes'e pier queste visite, per 
evon,tU'ailc iifliimes'to del vaiiuolo,. e'sanie bàt-
teriotoi^ico o ' os'servaziiomi sdieiitìfic&e e 
per 'eventuali itàss-e sono, a carlito^iéH pa­
drone (AilbaStgieber). ': ; 
- 5, — . L e icontiraiw-enziioni 'a queste d:i-
siiK>^zioini' sono piinite loon 'im'animenda 
ioii'd'en'aro fiti'O a 90 'm'airc'hi o colla pri'gio-
iie lino a 4 settimanie., 

Lettera iena allì-PresÉnza 
dellaioslraFfiderazioBe Giovanile Cattolica 

Nel mentre il nostro cuore entusiasta 
eS'U'Ita dinanzi à tutto questo lièto fiorire 
di Circoli 'giovanili ne! nostro cattolico 
Friiu'li, noi osiamo manifestare a codesta 
on. Presidenza un'idea, 'ohe speriam'S ven­
ga accolta co . favore. 

Considerata la neoesfità di una uiiisne 
bene organizzata di - tu t t i i Circoli, per­
chè possano combattere compatti per il 
trionfo del jnedeisiimo, 1 sublime ' ideale e 
per la gloria della stessa, fulgida basalie-
ra, te considerata l'iutìlHtà pratica dii .««pe­
re quanto fa ogni is'ingalo Circolo, parche 
sia d'esempio e d'emulazione recipmca, ' 
non sarebbe bella ed oipportmia, .l'istitu­
zione di un periodicp mensile, il qiual-c sia 
organo ufiicisle di coidestà Preside»*» e 
sia fatto coli oonlcorsiò o'bbliga'iioriio 4egili 
stessi iCinodK? " ' ' , \ - ' 

Ci si potrà rispondere d i e , per l a s 
moltiiplicare .spese, ei potrà stJppilìre c s» 
La Nostra BanMera : m a noi vorróawno 
ad andremmo gloriosi di avere un gitm»»-
•le iporliodico .fatto p.er anoi, esc'ltiisitaiè«e«»t« 
per nói, giovani. 

E ci è caro sperare di<: l'on. PresMei»-
za, tanto .solerte, del «ostro bene,., v/intà 
prerid-ere in considcràzioiie la nostra {pre­
posta-. I ' ' 

Con la nostra gratìttadin'e perenne lium-
Hamo l'omaggio .de' inoistri piigliori »e«'ti-
menftì e propositi. rii-

Per tutti ossequientisBimo ' ;' "' 
E R T O da P. 

Mentre fingrasiamo vivamente Brt» i a 
F della corrispondenza sita, e ci ait^rki-
mo che trotti imita.tori — perchà soU o*( 
colhborare sì può render^ interessatiti il 
giornale e si può anche aiutare le- »»st<re 
associadoni 0 crescere sempre pia — ci 
permettiamo anche dirgli che ottimo è ìe 
sm, proposta, ma C'è un ma terribile: 
non mettere troppa carne al fuoco w mt 
solo colpo. Noì\ è fa spesa che forse /tt*à 
spaventare — quantunque anche la que­
stione jinansimia « a sempre la magna 
pars — ma è che un giornale deve essere' 
«» frutto Hittturato spontaneamente <fa w 
nO compia organiszagimie. Siame ckgii 
igiM:. j<* • « *»wri<WW... poi... stampe-
r\em: - -' ..... 



•iirs^';j""«-i*itff>"»; 

ttrriiiiTiìii'liìi-'''fi M«lTÌiiffì^^^teAi,aift.i .'.;*«'»B«ete;."».A-'•"'•®h 
SÉB 

A ti^versè ill^riiili 
BUIA 
Tari». 

I>omenicà alfe Ofe p Me luogo ini sadti-
ta straprdimama lilt Gonlslììgto Cìomunale. 
PresetiziaViam) JO cojisiiiglieri còni a cajro 
ì'iisseissoire 'amjiano «ig, Glovamlni UnSdla. 

Per pTÌmo »i approvò iì oonsunti-ro yar 
'y-aamo 1912 « si iKoninò quale maippresen'-
tainite por «1 Coms'gtio Stìdiaist'uco, 'l'imgc-
gin«r oav. Ugo GramKottt con voti g è i 
astenuto. 

S i approvò ì'& liquiiiazione ,per l'anmo 
i'anini) 1913 (dtela mainlute(nzlioii« stMidaili 
dàchianata la sospeitsiùne stilila dómand'a 
dlof .tna'esteo Fetiugilb per maigigior com-

'''kpoaMioate dii ssiipendio e vanjie deferita 
%. declinane al parere del Coms. iproviiioia-
•Iie sioofafi'Sco. Si apprcwò ad uifamlimStà lo 
statuto dld Paitrotnaii) scdJasdico secondb il 
rftorIcViinaimanto w&Iluto dlaiBa legge 1911. 
Vemiie approvata la pnoipoista della -rat-

•tedira annilmlainle di Gomoma dii tenere u-
«ra m'ostra hovina qui in Buia Iconicorrcndb 
con ila quota 4ì 200 Jlire. Venine cwn^^essa 
jnii aocp'ntdb liethira urta ' graliiifiicitziî cMfe ' <1! 
300 aire al'ex diirettore scolastico Mode­
sto 'Cotosi. 

— o — 
W elignor Aitai Qituseppe oste di Madon­

na piifri alta 'Congiriegazione dIi Carità L. 20 
I prejjo^ti 'a'l!l''aimirniin!Ìstrazi<iinie dieKIa su­
ddetta tetiituaioinie senbiliafflente luiiigraziaii'o 

^ o — 
Nella sa'lla 'Mutìijcipaile -abbe iluogjo una 

tdl'LWiiaue ini, oui preseoz-iiava ilia GiMnita 'Co-
mv/nsie al coimpìato B Consig'Siarc Umber­
t i Baimaba, 'il prol. Dorla deBa Sezion'e 
Cattedra arabulbdite d'i ag'ricoilti#a «d ììl 
V-pt&rimia'rio consorziale Dbtt. Tamii di 
qui e ven'Ue aiomimabo un Coinii'babo d'ono­
re, ìeii componenti la Coimmissioiiw ese­
cutiva per ii bu6n andamento d H a mo­
stra "liovina che a,virà Iiuogo qui a Buia. 

L U S E V E R A 
Lavoro f ebb r i l e 

Mentre la neve stende il suo bianco 
strato su tutto e ipare quasi inviti ai ri­
poso a Lusevera si lavora e alacremente. 
Quei buoni alpigiani approfittando ap­
punto della neve portano su siu in alto, 
alla chiosa, immani maicigni che dovranno 
servire poi ipier il futuro campanile. Li ab­
biamo visti, dltre duecento, uomini e don­
ne, ad un sotlo «mvlto, tirar oorde -e trasci­
nare per ottre un. chilometro un masso 
immensa del peso di oltre 3Ó quintali. E 
quel laivoro continua ogni giorno. 

Bravi! Cosi sii fa. L'amore al vostro 
paese, all^abbellimento delHa vostra tetra 
natale anche lontani, all'estero, vi con­
serverà buoni e laboriosi. 

DRBNCHIA. • 

Villa semlsfrutta da i m a 
(25) La notte scorsa qualche mimilo 

pi-ima delle 32 sviluppassi un grave incen­
dio nelh villa <ii Drcnchia itiferiore. Il 
fuoco, trovò esca favorevole nella paglia 
di cui erano coperte le due case ed i fie-
n'iU, le stalle ed i foraggi che incenerì in 
pochi tmmiti, Fo-rtntta che il vento il gita­
le aveva soffiato gli scorsi giorni, era 
completamente cessato altrimenti tutto il 
paese andava cPisitnttto. Qtiesia è la tersa 
volta che questa villa è distrutta dal fuo­
co, l'ultiiiM fu 28 anni fa. 

Le farnigiie più colpite furono certi Si-
monelig, una povera vedova con bambi­
ni attcora piccoli che i ebbe abbruciata la 
casa, il poco ntobigiio, la stalla con tre 
armento c4 il fienile coi foraggi; e certi 
Fclctig che pcrde^ttero la casa: 6 altri 
perdettero stalle e foraggi. La gente ai 
primi sentori accorse da ogni parte una 

• veduta l'impossibilità poter spegnere l'in­
cendi, si diede con mirabile slancio a cir­
coscriverlo, e tcrimnata la poca acqua usò 
de'Ua neve. 

Si distinsero nell'opera di soccorso an­
che fuesta volta le guardie di Pinansa di 
Trinco. AWmta dopo wesmnotte quando 
io lasciai villa di Drencki» l'incendio era 
dcrtmfto e scongiurato ogni pencolo di 
dmmi ulteriori, ignote sono le cause, i 
proptietwi non sona assicurati. 

PRADIBLIS. 
M'S a. 

, .Bomeniica prossima passa/ta si celebrò 
dalia jjioventù praldielese la cara Solennità 

• di-''San Liwgi. Questa i'eàta, i&tltùita ila' 
diverej anni, ebbe quest'anno una vera â  
yoteosi di fed'e e di entusiasmo. 
. • sV^ne enceniata luna nuova e bellissi­
ma «tatua del Santo, regalo del' Rey.itio 
od indimenticabile ex cappellano di Pra-
dlolis don Liuigi Venuti. 

Un ftriduo di predicazione, ipremesso al­
ia testa dal zelante predicatore don Giu-
seiptpe Driuliiri, attrasse domenica ben ein-
quBdento anime alla S. Massa Buioaristica. 
Comie erano tutti contenti, 'giovani e vec­
chi, figli e genitori. 

La i^rola franca, popolare e piena di 
sant» zdo ha scosso i ouori di tutti. 

Iddio benedica la buona semente e for-
lifidii tutti i cuori neBa fede contro qua­
lunque itraviainento pel maggior bene del­
le anime ed onore del nostro paese. 

BKADljlNS. 
Al nnOTO Abate di Moggio 

I solai defila B'iiblioteca CìUcoIamte, I gio-
vainli camtori, lintenpreti aniaara del pensie-
r a ,fteiliPiiitera popolazione, che ha potuto 
ajpprezzaWe 'le itìsiimle dati, le sode viintù, To 
zelo a'rdbniUe éi vero j^poistoto, ricordano 
«010 affefc il calrfe'sirao saioeUdoUie Don Pa. 
cilfleo BiiBfioi ora roenitainiante namimato 

AbaUe di Mioigglo, « oon-Ltiì-viivameiite si 
ooiiiglratiilaino aiigu,i<ainidb fitiutti .capàosi miei 
ftuiovid camipo affidlaitogilii pePtuti'' ibene 
motialie « civiite dW popoilb Moggiese. 

M B L S . •'"">:* • 
MsvegUo di vita "' 

Oom'cinica sera fitìalmetmte, dbpo un'lun-^ 
ghÌMiimo Aposo, funonto aiparti... j Ibatten-
ti del teatri» o Adi Ricneattjiuikj. AJouiii gio­
vani del Oircolo iGlovajniJe, Sfldamio Jm-
tieufiiperie e sonno, icom uno slalncio vera-
miemte animirevoie, si produsse sulle 
•scene con tbrio « airte liwsieau'e 'rioostitueti-
do iS plauso e l'ammiirafi'one diell mumero-
diseintì Spettatori. Belili tuiti i numeri del 
va'rio programma, ima queflUtt che e&iilaTÒ 
il pubbiripo in raddlo straordinario fu la 
lirillaatissima farsa: Il Collerico. Siperi'a-
imo dlie qiieftt!i buoni «e ibravd gAovaoi ci 
sappiiamo e vogilianb regalata! aocota <H 
tali sarate, anzi speriamo che questo non 
«la ohe Uii preludio dì ,llji risveglio di at­
tività giovanile. 

N'ieg'l'i. interniezzi siuonò egreggiamcinte 
'la fanifarai idei Oiticolo stesso. Uo, bravo 
«d un grade a tutti quest icari giovani. 

M'ORTEGOANO 
Iia Aera 

Ottimi aiifa'ri sii 'fecero ailla fiera di San 
Paolo basiti dire dhe furono fatti depositi 
per L 6500; i prezzi «li aggilravamo: pei 
-liiiteWi, seoiiido il'età, da 125 a 20Q ilire; per 
i manizi -e buoi, a ilpaiio dia 75° 'a 580; sui-
mi da 3 ;t 4 mesi dia L. 22 'a 45; da 
giraSBa dia L, 105 a 120 ili qaintaite; ovini 
'd'a 18 a 32 al capo. ____ 

FAEDIS 
Ijutto 

In seguito a conilp)fcazi|oim d'eriva'te dia 
tifo, sabaito sera 'iiasBiegnava nelle -mam" 
dld Signore 'l'anima sua generosa il signor 
Eu'geinjiD Culotta, 'giiovame djdasatten'rae, 
fratdlto del •mostro Parroco. Al buon Pa­
store che alila dista-niza dS cioquie mesi per­
de 'dite fratelli, e affla famiglia condor 
glianze idtil icuttre. .._ . 

PALMAN.OVA 
Unione Commercianti 

Vonierdl sarà dhbe luogo ll'iasSeflit«ea 
.dieliI'Un'iooie •Oommer.dia'nti. "Fu approvato 
ai'unaniìmi'tà il consuiiitivo 1913 cai 'se­
guenti estremli: Fondb cassia al i gennaio 
1913 lire 2049,44, entraite 1913 t r e 
1145.94, tota'le 3195,38,.lUBcite 1217:51. 
' Vemnerio ribob.f'enmati i oonsigficiri i si­
gnori A. Bnuggeir, D die Lorenizi, F. Zo-
rattl. Rievisori Btusc,sehi G. e Lu'^èti E. 

RBS'IUTTA 
' Kentre la Società 81 

"Han'iiio detto di votorià neutra, la 30-
ci'Otà e' cioè apoU ica- e aconifeSSiooaile. 

Ogni uomo di buon senso dewe essere 
persuasoi che uma iSaoietà neutra non esi­
ste dIi fatto, perdile inidluttatìtaBnte pre-
oedlari B doltow di qiuiellli, dhe statìirlo affla 
testa. Fu «osi, è così, 'C s'ara così''S'n ,qu'e. 
sto m'ondb, sampte da 'per 'lutto.' "• 

Però se a'tcuno nota fosse ancora ben 
pers'uas'o dt qudsta vieiiità, H'inau'guirazionc 
d'alia^ banld'iiara d'ell'a Sdcietà operaia dì 
Resiutta, • e l'o rendereUlje, 'convinto e 
ultra. 

Guardate un po'. Ha^nno detto di vo­
leva apolitica, mentre la bandieia è itri-
cOflore. Ottiima cosa, ma la poilitica c'è". 

I?uroni0 mandaili telegirantoi al Re, al 
tìlepuitato d'el ioallegìo. OCtìmalcosa, ma la 
•ptìliitica c'è E dteve essere. 

E riguardla alla aconfessionalità? 
Ghlì h andito, il d'iscoirso del padrino 

avv'. Fedrigo T îrî siuttS', chi ha 'UdTito i va­
riti ibritnid'isi, clic furono iprionunciati d^-
irante 5'1 banchetto, è niinnaslto sulbitb per-
•sua'so ohe il'accraplessiività è andlata gStt 
per lìJ Fella. Cioè -niom può 'essene, «une 
non è stata mai. L'aw. Fedrigo Perissut-
ti ha parlato dIi •competissioni dfi ireEgione, 
in ciui l'a Sopietà non dieve -entrare... dH 
•alttacohi tenebrasi... Eh via, avvoca'to? 
quante neOgioroi sono a Resiutta? Che si 
s'app'ia.. E glli attaochi teniefbróai ' dtomde 
vennero? lOh'e isi sappia... 

iSe i 'cattoliti la intendessero tina ibuowa 
violta! Se si fonmassero una coscièiiza 
crflstiank d'elPaniibienité modennol ' Q ! ope-
•rai idi Resiiu'llta 'sono troppo iinteliigéntì 
per nlon capire, c3ie faicoi^fessioniaJi'ità, dji 
loui sii è parlato taro, è una talSa A sapo^ 
n'e, è fumo negl'i occliai. 

E si Bvegllieiranno. quei buòni operali, che 
haimio forte ii '.soritìraitìnt'o' reilìiigiotsto neJl 
cuore e inalberfinan'i» \\ loro V'essiillto ba­
ciato d'a -dtie iildeè altàSéllèe tìiviiffi, "dtìllla 
feSe e d'ell'a ipatnia dispois'àte in conraubio 
teconidki d'i bene. 

A VOLO j;jJCCELLO 
A SAN GIOVANNI DI MANZANO 
il dottor Attilio Franz ha tenuto urta ap-
plauditiasiima conferenza suU'alcooliamo 
illustrata da riuscitissiniie proiezioni lu­
minose. 

A VARMO 
la baonlbìna Prampero Anna di anni tre 
avviicinatasi troppo ali fuoco durante l'as­
senza della mamma, riniaise così ustionata 
che dovette, morirne. .iti.-

A CHIASIELUS 
presto si avrà la luce elettrica^i^l consi­
glio icomiunale di JMortegliano ha'i appro­
vato la spesa per l'impianto. ' ' • 

A DIEKI'CO DI PAULAR9 
morii a soli 22 anni, il giovane' Giacomo 
di Egidio Degani. Era da poco ij^uce 
dalla Libia. La sua morte gettò nel' 3o-
lore Tiintero paese. 

1' sòci deBa Latteria 'iavotano' a{aoreiÌ6nr ' 
te per 'fornire di bucai' ghiàccio'-^_ "é.;ne 
àiblbiaimo quest'anno —'.Sa 'ghiaòciaia",della_ 
latteria. • ' ; •• • ; ' 

- . . A VERZBGNI'S , 
domenica, prossima si inaugurerà" là luce 
elettrica, [ ' ' ,- . 

A PÀULARO • 
domenica scorsa avvenne una diwostra-
jlone di olftre 500 pers'dii'e .davanti al mu­
nicipio. Si 'richiesero le dimissioni della 
Aimm'in ìsitrazione. 

. A PRATO CARNICO ' 
diuirante la seduta consigliare ii popolo in­
vase l'aula e impedì che sì continuasse la 
seduta. Ragione principale-è la condotta 
med'ica che Jl popolo vuoB,e a condotta 
piena. 

A VARMO 
venne affidata da Mons. Ancìveijcovo la 
cura d'ella 'parrocchia 0 don Quargnassi 
già Economo spiritiiaie nella chiesa dì S. 
Nicolò in Udine. 

• A PONTEBBA 
si aiprirà quanto prima un cineiiiatografo 
Facciamo voti dhe sappia veramente e se-
rìaim'ente istruire ed ed.uicare. 

• ." A BORDANO 
si celebrò , domenica una festa in onoie 
dei reduci. -

A SANGNARZO 
una bamibina avvioinatasl troppo ad una 
tinozza di acqua — mentre la madre era 
imomentancaniente assente — vi cadde e n'e 
fu estratta 'cadavere. 

A GEMONA-
il signor Antonio Morgantì comproprietà 
rio del Cotonificio fu nominato cavaliere 
della Corona d'Italia. 

A IM'A'OONNA DI BUIA 
il reduce Federico Guerra giurò dinanzi 
alFaltare fede di sposo alla signorina gen­
tilissima Maria Felice. ,A1 socio del Cir­
colo giovanile nostro auguri dì vita fe­
lice. 

A CODROIPO 
'ili igenarale Lisi N'aitdU vt,itò tekDll oolondl-
lo Viercelloniai 'lo 'Squadrone 'ddi cavallcgg^rì 
Monferrato. 

A SAN GlORiGIO DI NOGARO 
riuscirono imponentissimi i funerali cele­
brati al diciottenne Sdholz Giona. Per l'ot 
itiriio giovane una prece. 

A IPPLIS-
scoppiò il fuoco in una casa colonica del 
signor G. Perusini. Sì ebbero 10,000 lire 
di danni. 

A PREMARIA'OaO 
si spera' presto di avere triparato il ponte 
sul Natisone: la Giunto di Ipplis ha in-
ter'eisisato il sotto prefetto di Cividale. ' 

A MURIiS DI RAGOGNA' 
venne eretta la nuova Vicaria fra Mtiris 
e Pignano. La popolazione è esuUante. 

A' PÓZZUOLO 
saibato notte i ladri notte tempo penetra­
rono nella chiesa e rubarono dalle cas­
sette delle elemosine 20 lire. Si fanno .vo­
ti ped'dhè l'a 'fì'enemerita 'possa impedire 
questi furti, ma, chi sa con quale risul-
taot ipraltico? non si s'a. 

A VINAIO 
TÌU'Sicirono imponerbtis&ìmì > le feste in o-
nore dei reduci. Vi parteciparono popolo 
e autorità civili, eodesiastidhe e militari. 

A PRADAMANÒ 
in una riunione d'ella Società Operaia 
parlò appla'Uriitissinio il siginor Natale Ro­
vina, recentemente nominato presidente 
ddlla società stessa. 

A SAURIS 
il Consiglio Comunale votò un vibratissi­
mo ondine del-giorno per lo smarrimen­
to del famoso progetto Sauris-Ampezzo. 

A CODROIPO 
su proposta dell, coaiisig|ll'ere perito Pic­
cini si parlò in consiglio comunale di un 
futuro regollaimento sul suono delle cam­
pane... , 

' ' " ^ ' A BERiraOLO 
Maria 'CoBàvin Arazurliini d'anni 0 pre­
cipitò dai fienile, e sì feri gravemente al­
la testa. 

A SILVELLA 
la latteria fiorisce sempre più. Nell'anno 
decorso 'furono lavorati oltre 350 chilo­
grammi al' giorno d'i latte d ie d'isdero ot-
tiniii riisiultatì. 

A LATISANA 
fu giorni sono' una commÌBSioUe militare 
iper gli sttikÉ'''5)ftventìvi affine di costrui­
re una cascntia mìftare per due compa­
gnie di artiglieria da fort'ezza. 

5c(ipte?atri>iiàifl 
Pericoli elle presenta 

ft:lt«K*tiivi I »*in péìa*iietóB"dlie s.1 att'eftti 
così •Ì>riitalkn«nitie a,i fijli vostri, is che 
una Jlaica ediulcaziiowe Ve, U 'Cambi in rao-
'©tri. ' , ' ^ ' ,, -

•Gian 'Giaioomo Rouseau — ijn perfido 
d i scrittoi''* ohe •Jirejiarò la irivp'luzlone 

~ Perchè Ha 'Jiegge • vuoile il .Patronaito ? • Lo ftawÈese — (tn igiortio é piresetmtè'uii pà-
dice l'airt,-71 «It Patronato p»wed«fà..,. •'tl'ne' dilcendb: Ho 'allegato ,iiiio figWo co-
pelr assiitìttitre Wstrtizione e la frequeni- me vtóliy[nisegin'astié,'scniza Dio e sernza re'-
za degli • aiumii n-eillia islauoJa... con la isti-
tuziione dteilila ,tefczioin« scolastica, con la • stuo 
concesslon'e di sussidi per Vesti, oalzatiU'C, 
•ihfi, quaderni «d altri oggetti scoiastldi; 
Para A .più anjjì il Patronato». •<; Pro­
muoverà la fondazion'e di asalì, dii hibliio-
teche, di ricreatori». Quante cose e tutte 
W l e ; una migl'ioine dlel^'altial Betta la refe­
zione, il piccolb prawzo cioè ai famctoBii, 
spetìaSniente se sono dlistanti dtófe scuo­
la ,lie loro •abitazioni: buona oòsa il cal­
zatili e vestititi se sono bisognosi; come 
pure ili provvedenll di Ebri e quadeimiì, 
ottiima cosa il raccoglierli e 'OUstodinK 
ppim'a e dopo scuola noi ricreatori : con-
veniiamo che in sé ii'art. 71 è X'eramente 
'buono. 

'Ma 'Oonie dai fiori S'itodiiano M miele 
le api Cd ili velcns> le vipiere, così itnitomo 
alle cose belle e ibuone sì alTainnano •buo­
ni e cattivi': i hiionli' per conservare a que­
ste .istitttizioni tutta la freschezza defila lô -
ro bontà, i catlbiivli per sbuffarvi la bava 
•che avvelenerà i fanciiulli. E' la Masso­
neria .ha adocchiato al buon boccone, non 
'ha perduto e ,nQn̂  perde tempo. Ha allon­
tanato dai consigli del Patro 'ato i sacer-
dloti. in cura d'ai ',m,e, i pìii interessati 
•cjoè a piromiaovere l'astrùzione religiosa: 

dlgionie. — Ébbonie, 'rispose RotaeaiU', vo­
l o è un-mostro. 

AL MOiSiSlMO NUMERO": MODO 
T)ì OVVIARE A QUESTI PERÌCOLI. 

li nostro Arcivescovo 
contro il tango 

Sua Ecc. Mom. Arcivescovo ha duet­
to ai Parroci •di cìittà 3a seguente lettera: 

Udine, 29 gennaio 1914. 
Rcv.ini Pm'roci, 

Avevo fiducia nei tfidei Udinesi ed era 
siato assiciii'ùto che la nosbra citìà non 
avrebbe veduto il disonore di wt certo 
balì'ù, importasionù, aniicstetica e In-brica^ 
iolia a prestito ai selvaggi di quel conti­
nente che Europa vantad dì ù-vcr civi-' 
listato; baldo che un diplomatico definì 
giustamente degno dei facchmi del porto 
e delle donne disonorate. 

Purtroppo, tUirpìiS lucri causa^ difiebhc 
S. Paolo, dei forestieri haimo osato re--
care questa sfida al sentimento wortdc 
cittadino, porth'ndo sul teatro, che dovreb-

peTOhè ciò? ijyerdiè voiiTebbe questa isti- ^^ ^̂ -̂ "̂ ''̂  palestra dì educatone, quel bal-
tiizioaie seii'za D,ÌO. Sì è affrettato difattì '<' "^'^^^ 1" '̂'̂ ° ^^ "^^'o"^ come pure ;>ttd-
i(I m'iJi'istro Credaro -a far co-mosiceTe 13 saio 
ipensiero -cn unra oiticolar^ (7 agiosto 
^913). diallla quaiì'c 'l'evo queste poche rì-
^he : « Farà opera utiie quel Patrtitnato 
che proonuova o incoraggi g'iocihi, &ciioi'e 
aiir'aipèrto, .pas&eggiiate, ba^r^i ai&Ia scuo­
la e inori (buon Dio che isirucionetì) 
cuire iinointJtoe e iWàs^hna.., moto, icanto, 
guinastita e ilavoro m'aaiuad'e». 

E '̂amtiima? e i'ì cuore? -e 'la foitmaz'ìoti'e 
die!' caraittere? e'l'orrore ali vizio? e l'amo­
re ajlJ'a viirtù? 

Tlutto iquesbo si passa sotto snleiiizio; c'è 
beti'e luna pairda metilia .citr'coilaire iche vor-
r-ébbe rafoooma'n'dare fed'ucazioiiie morail-e, 
mia «coSil'a mitsàica, icol C'a-iito, CQI gìoico -n'o'n 
colila •rdlig'i-oai'e. 

•Di frointe a questo ky^xmzz'O ateo njoì 
ca'fctbilàdi norv poissIl'Etòrio restare iin^aparosi, 
perichè se >ci d'ifeiiiitenéssiatno e daS'diaimo 
maitio lihera aigflli atvTtorsairì 'tutto cfobbia-
mo tem'ere, Coillie SLite hibJiìoteche iti Pa-

, tfroniatio farà ìlaff^a, prìotpagtf iida -dft àirr̂ M-
giiosiità, c-dllfe swe irefieiaionà laaisegnerà a rj-
dbrsì d'ed procet"ti <M1ia Chi'es'a, diaind'o iil 
veoesr'diì p'ame e saiatne per meirendla, coM-e 
s'ue passeggiate fal'te àm 'ĝ ionnio festivo 
fogflìierà i faniaiflilM'i dalla pairitecilpaz'ioiie 
ail'te ji'osbre f'cste cristiianiei. 

I STioS. tìicneafto'ri pai iservafr'a«aio mira-
ibì'Iinienite a stobtrarire -i fanciuld'i d'a ogini 
iI>ein'eficào iaz'fltisso che sarcedixi'otie e genìto-
rlì esercitaiK) -sopra di .loro. Non iMudiamio-
cii. lai 'ì'siouoila la reJiigitioiie p>'ù noiti s'inse-
gma 0 è 'relegata ad un '̂o'ra impossiibile; 
iin ch'ics'a nom si patirà 'i'iiiseg'iiarllia, perchè 
i famlcflaill'i s'arammo 'beniutli ail ricreatorio 
laico, Coin qu'esto ,venrainno isottiratti per­
emo aJlilf'airnbi'eiYte 'citetfl'a famî gHa 'ed' lalla e-
(fuicaz'ioaî  m'ateitia, por ini'PeSre ai padn 
~ scm paroile dld̂  prof. Zaitizi d'ette a V'i-
gnal'e ~- di poter educare anche nelle fa-
mìffUe i I-oro figli secondo qualsiasi crite­
rio r.cUgioso» il cuiorte -sì ri'b&Wai a'I 'Solo pen-
siiero!... è fA' nsaissiimo dfei fcratd'iime'nli ! 

GenìitOTfi e quamtì amate '̂iiirmocenza 

GAiFAIfr.llOSSI PROFWTI 
_ _ ,l 

JPer un amico.... 
Causa la lotta ellattorale Cipriani a Mi­

lano sulla « Gazzetta ddOEtnilìa » di Mo­
dena era comparso un artìcolo nel quale 
dicesi, si insultava Cìipiianii. H dott. Fran 
dsci, del «Giounalie del 'il'aittino» e del 
« Secolo » (niassoncirìa^ socialismo e ri­
voluzione 90S10 fratelli) senza dir nulla 
ipubblicamente ha schiaffeggiato il signor 
"Viaggi direttore dalla « Gazzetta dell'E-
ittllìa» Il Rranicisci iperò potrà avene la 
peggio e a lui eociaHista ' fegatoso il tri­
bunale insegnerà l'educazione. 

Ipolli arrostì. 
Sì dice che al cameriere di un albergo 

di Trieste 4ove il deptttato dì Veroija si 
recava a far colazione, dicesse: «Porta 
pure un pollo arrosto, cameriere; è M po­
polo che paga I ». 

Se il fatto è vero, come assicura un ox-
deputaito socialista di Trieste, amico per­
sonale diel Todeschini, Jastiaoip i coni-
menti aj p<JI|Olte' 

lo mondano y, quel ballo che i nostri Au­
gusti Sovrani, con nobilissimo esempio, 
non vollero che entrasse in nessimo for­
ma nella Loro Reggia. 

Sentiamo pertanto il dovere di le-ùare 
la nostra protesta e di invitare ì Rcv.mi 
Parroci a farsene eco ai- loro fedeli per 
dissnaderli da questo divertimento, fra 
gli altri deplorevole e sca-ndaloso, e per­
ciò da ritenersi conte proibito, • 

.S"*' è scritto in un foglio cittadino che 
questo bailo era •« tanto desiderato ». Da 
ehif Non certo dalfe persone per bene. B 
queste, per fortuita, in Udine' non sono 
minoranza. 

Pei nostri Comuni. 
AI5a prefettura soaio pervenuti ì d^eore 

tJi; negistrati a fe (COinte dei conti'che auto-
rlizz'ainio ì com'Lfnij a cotnitrairre i eiegtienti 
imituìl : * 

A'RTEIGNA: ly. looooo p w la costru-
ziolrte deJlH'edifioio sicolasticb •n'dl -oap'Oliu'ogo 

AN0RE1S: L. 15000 per quèiUb. 
MANIACO: L. loooo per fe costm-zio-

iiiG d'eS'Faaquedoittot ìfn Fratta. 
TOLMEZZO: Ber -la 0O5triU'zi<Hie del 

niaceillo piibìMioù iliiir-e 20400 aill'iUiteresse 
•aeil 2 per 'Ceinto. 

PONTEl-iBA: idiem/i^litìm Jiine 33000 
CLAUZETTO; ,lire 4000 prFma raita in 

conto prestito ilire 22500 rìiconoS'Ctuto 
concedi']>'i'Iie molla imiisu.ra d'elUa ra'età del-
l'iimpoirto diei liavomì per rìî >arazÌOni stradte 
d'aiim>eggiiate daii'le a'ikivi'oirii. 

Ole 'L'a relliigion'e sia anti scientìfica, 
lo diciomo gli lignora-iiti .che si decantano 
par pontefice massìtm'I del'a scii-eaiiza mo-
dbniai, e ch>e, al piì-ù, ilegigomo l̂ a nvi&ta 
sciieiTtiifica dVm gioirii aile d,a io centesimi. 

Una failsa soioiiza fa degiffi aiteì, una 
sicfenz'a vera fa prostarie l'uomo davanti 
ajl'la r>iviiniità. 

(1694-1776) Vo.ltfcair«. 

CAilA » I C U B A LE MtGLIiRI 

i i i l Eou [j j i i lnil 
«provata oos deereto della Regia Prefet-
tara pel @a,v, Sott. SAIPSASXttit, Bpe> 
«ioIJBta. — Tialts ogni giorno. — UBXSm 
'Via Aiinileia SS. — (laniere gratuita pet 
«alati po»eri, — Telpfono 3 17. 

si aeqa i s tano 
nel iKegosio TS^M®IM'¥I 

JPonte PoseoUe - Tfdtne 

Casa di cura - CottsnUazioni 
malattie Pelle - Vìe Urinarie 
Praf P RAI ) IPn niediDO specialista (ioosnte olinios di flermosifilopatica nella B. Uni-
1101. r , UnLLIuU versta ,di Bologna. — Chirargia deUe Via Vxinuaia 

Oxae speoiali della malattie della prostata, della vesoioaj «nra rapida, intensiva della 
sifilide, Sierodiagnosi di Wassermann e onra Herlioh ool SslvatsiiD (606). 

Riparto speoiale eoo sale di medioasionì, da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 
VENEZIA - San Manrissio, 2681-r33 - Tel. 780. 
IJDIISIBÌ Consultasioni tutti i Sabati dalle 8 alle 11 - Via Calzolai, 9 ^vicino al Daom o. 

C Serafini 
FABBRICA e MAgAZZINO 

i im • ìmmtà m mA 
Tel. N. 95 - Via A. Andreuzzl - Tel. H. 9S 
Dietro la Chiesa di S. Giorgie (Tì« ShifKss!.) 

PAClAJIBIirTX A PBOM'TI 

Piftoadete ta "K'^tra landicra,, 



mmi'f'mmm 
;'?Mf,yM^^^^,f^f;fJ^if/;' 

hff^^Jikkp^réM:-

Stams^m Sólàf i 
• aeg'nató ,q«aiifi*SeSjÌJ^Ìi;i'à'& l'a-

.sl'orpjiil'/oajiie 'wjitw^j' «n ;̂ ...'dam tTwaw , 
'<i;iftòi/^0e',,èi't)^imieaiò.'$^ più ftetì^, 
s a r» ' e .ticàtoàb?;Ì'lja4iéhi 'di ••'"Ì*i'''!*P .oi!??9 
'(ili; ksfiiseinò 4>wsto • «saurìii ; - il wtfalto • ain-

• jnotìi«fl^à!eiJ1,*W|isWa è insuffldeiiifce al ,:t)«- • 
' M§jiià:ì.::iiari wjpo'liiiabbe n'ilfezare J'a'rdto 
gal&So dell'aria? Eooo il igfan pensiero 
cSe .àffatiftayri la nientié dls StsanisVao Stìa-

''tìv é;<Jié' te'risoibis si'fesci'arÉilà glJania:dW 
'd'oittiiìio A i màjm, pur S v'oair idi soocor-
So dei subì fratdiEj Ae , *t» towa troppo 
dtirajniente sténteaaiio t i viita. : ; 

E Stanislao Solari scoiperse it mòdo 
provvidm'ziail'é -di 'attiingere senza Etie l'a-
zotó atùniosfèrico mèdìiantc l̂ a 'òotitntrà d-ék5 
Icgnmmo^c. 

Stitdiios'p analiie d'tìtla fiàiològiiia vegeta­
te Stainlslao Sa te i :a' quésto ipanito OTTO 
grado di fissare i pulnti «osltaiizi'<à5i' della 
vera aigrìiaOiltiura! sdiiotiitilìitìa a 'razicmal'el 
E .però lii «oninio Maestro-taseigJiavai', 

1. L'iagnicoiltura non • è nn'iiidlustrSà e-
sbrattiva, .Ma -WindustTia tra&foftmatrice; 

2. La grain- m'aodli'ìa di _ale indusitria d 
tenranio, il quale 'a dWerenzia tletìe tre 
iiiiacoibiuìc olle odi lavoro aiecessar'iamente 
sii, ooiisiimano, .uii'giiiara GQII cresoere del 
IJtVoro, purché sJàoo riSipettate ite leggi 
dellia produzione t^rrieraj; • 

3. 'riuttie le plainle ibàinino bisoguio di de. 
termliinatii etenidntii, tuttavia dll quaitteo .soli 
deve preoociiparsii l'iagriooiltoire, le sono : 

.asoto, fosforo potassio e calcio; 
• 4.- Vi .«sono piante soU'o coins/Umatrici. di 
aKoto orga-mco e pi'aiU'te oilie 'banlnlo da na­
tura l'attiitudàne di v,iivei-« a spese dell'a­
zoto liibeHodelill'ania, del qirafe laBciasio 
Titìoo iS .tKOTeniìj -a vanitaggio di altre coL 
ture (ilrigmninose). ,, 

-5. Bisogna porre iiin ratàtoione la colitu-
r iad'elle, JégiimltaoBe (nriduAnìoi di azoto) 
odi ioereali e —:, ini generate—^ icoilte ' altre 
piante solo «msuimatrioi di azoto, onde.a-
ver: gratuiitam'enite Wdtenento più costoso 
dela produzione, S'aziato. 

6. Mie leguimiiiiQse in .ratazSolne vartiata 
dose doppia di ' s a i miinoral I : acido fosto-
Tvco, poiiasa « callte; dose doppia, percbc 
dèye ioompr«idere .niooi solo glii elementi 
it'ecessairfi per la ìl)egT»mmosa ma.amebe;per 
laTOliliura seigiU'Bi*e.r.Ta*e.:diose .sii cai eoi a 
in base-agfi.-etaent' .fflliiiiierali- che asporte-
ranmio dal tenr-Tomo, presunttì Tacool-ti. •. 

Sono qiticsti: .per sommi capi i pritecipi 
solaitiiariii d i e .antrainio a ^ooatituire •ta-muo-
ya ,algn«poÌtura.,, prinoipt oosi 'beo ; itiitespre-
tatit le '(x>S!-,.Ì3ene,,pppaI'arii'ZZ3ltii-d'al, .«rostro 

A questo iptanto siamo in grado di J>eii 
atteinidleri«„«l «ojioetto .gemi^to dePaigiicol-
tufarstemaiie.:,:esm è] qudl'aHé che:mi­
ra ad àfienere dalla terra ìantassimapro-
<k(sionf> c&ft.imiMna s^pesa e- col ^ftigliora-
mento pro^essi-uq. del teri'enOj gio^vandosi 
oU'KOpo delle gfmvdt scoperte agrarie, ,; 1., 

• ; ; • „D. P.ÌGEBÙTTI 

Per passare il tempo. 
— Òailieriere, qiièste pistriìche sonò fre-

scbe ? • , . . . 
— Fresidhissime, signore. ; 
— E allora perobè non si muovono, 

(juandp vi metto sopra iT sale, ii pepe ed 
il limone? ' ' 

~~ 0>r.mai sono casi abitpafte ad essere 
condite in questa maniera che non ci ba­
dano più!.... 

• • ' " - — - o — " 

In un castetlo iiiiedioevafc. 
Il lotlastiere. — Posso vitate le anti­

chità'? , .• 
,11 .portiere. — Mi, ,dì'spiaoe, te signore 

sopd fucJrj.di caia,; , . -̂  v v 

• 'Cji'i più-studia, chi più- cerca- di -appro­
fondire un segreto dsUa;'naturai, tarato più 
vi scorge l'injfidita sapi-enza del -Creatore. 
'*•- .'- (•1842*1902):. .Senatore -Eonro. 

;v(l PaiiliTiehtQ d^l; P i ^ 

iiisjliira , te'dfifiìdénità; -jifrà ; ISgiitttlniS • Sj • v i 
seitnp,t* "più. TSMÉiatidà l'idéà- «ihe «i-tratti 

• dll ù'nia,vis)ii^uzì^ni^.,dii|^ly'tó}é,.?.,per)iiicioB-ii 
: Essa ** ' sbaiizàliifà ife: ibM • déW ' liaimigiìa; 
I.dr6imi«i>f:i1eq'dAd>VTÌ-)é'tiiÌ6̂ ^̂ ^̂ ^ 
4tm>i 'it-eatliaJim'anto'l 'OOii I' l'effùslttnè- 'dèi 
«angue.non spùoiisemptié' i,)pi(i':<tofoi>osii'-^ 
prov-a'nonicihc jh'sBi'tU'Z.iofc- ha viâ ^̂  

••9C0lp-b.;- , •- , ; ; . ;•- ;- , . . . . : --v, j ;BÌi;r ',. i, -'"li-; •Js:-,> 

;.j:iLo scriittòré 'francese V Giorgio ' Olareti*, 
•tino dei; .-più'.-ajitd'reyob-l'croliisU 'gludiiiariii, 
seriveV:«•<2«aindo' i ieg'i'àtàtoriid©! i884'rit 
s{ail>ili'roin-o,-it, diivarzi», credevano, -db, gli 
liliiiii, diì -ri'CO!tidluwe.la:-,pa-c'e 'Udite fami^ 
elifi-.e; di sopprimere ì-delitti. passionigli. \A 
'-̂ &8'Cj' :i'Uve,ce,- Ila : jsca'tena'to la -,. guèrra 
lititouniQ atti focalare. Sapendo 'di esseiì̂ e u-
in'i'ti per -tutta ,il'6sisiten'za,,i 'C-oniiugii un 
'tempo^ -facevano 'dlet- loro m-eg-lio per top-
portalo Ite ìml«^orie dcliìa vita- -e miedl'cair le 
ferite : •sii rassegniavàiio ailte sclagrure Ine-
\litabllli, -curvando 'il caipo. Oggi al j rimo 
urto, al più lieve -dissidio, 'corrono dall'av-' 
vocato, vaglloii'O la,'liberti la esiigomo, -é 
fa pros'pettiiva -ste^^k di -quelìla liibertà dà 
alila Vita 'Ooniiu'gal'e oiel V'emtessm'O secolo 
il'appaireuKa di; -una pace armaita... E la K-
(beirtà iri-coinmiieta-t'a non -dà me la pace, sai. 
%. 'Calma; -Vi somo pi-aghe sanguimantì- che 
ai'CSS'Unio può lemiirc...». 

MlÉilNill 
: •• :-'"ài: -'^liegWiiÈè^wqiiiliinquè 

coll^ massfnia sollecttudine 
'ed''iàcGtiràt8zzà^'':|p8CÌalìtà 
ò|y8i*é, registri, lavori com-
mérèiali; big lì Ét t i visita, 
man!flBsti,^eco.--';'j:;v'":" •"-•• 

Pel nostri Teatriiii 
Lo mania della celebrità di ;Bonàrdi 

(Ediz. Galla) 'Commedia in i atto con 14 
personaggi. — Salotto signorile. I ^ trec­
cia è-sem'pliice; H fallimento di un indu­
striale per le dissoluzioni di un nipote, 
coi suoi amici fra i quali appare la iiiac-
chfe-tita di un futurista (nelle ]irimè sce­
ne). La commedia attrae e si- fa leggère 
d'un fiatò. Pel tutto buona per centri 
colti. Messa in scena -.somplici.ssi-m<j. Per­
sonaggi .scollpiti-molto bene.- - ' . ' - , 

'l^liVniadi della Poksia — 2 atti brevi 
ma pieni di tragicità — (Ediz. Galla) — 
dello stesso eutO're di sopra— 13 •perso­
naggi che pirla-m). Si svolge tùia scena 
della persecuzione russa contro i polac­
chi uniti. Si domanda un grande coro e 
un suono coirtiniio di campane e ima fu­
cileria Titttrita, per l'effetto che è insupe­
rabile se stUtcliato bene, — Ah.ché per cam­
pagna. '. ." ,-• 

CASSA RURALE 
• S. Maria ifli tìere di' Bòaà ' ' 

SÈDE A CAMINO DI cioDBOIPO 
; (Società Cooperativa ln;-iiom6 oollettìyo); 

Àrwlmo di Gonvocazion«4 
' r. sodi ' sóiio invi'tà|i^ .a.Hi'Asseiiìttea ,,ordi-

inaitiia' 'geliàràU'e,' • che -avrà ,fcdgo 'adidl -15 
fdtìbrà'io laife >orè,,i6 raielia'.isaJa;, Quéiìra 
per tratitairejlil 'S6gkvante.-oirdi-ne;d giorno: 

1. -".'Reilazionie dei.'Sigg. Si'nda'9i. e dtìl 
CoinslgiKd. ,, .:, ^ ,.',.-.*( ,,,,.. ,.',,-

2. .•~;;'.DIisouss ionie 'ed -appróvaBÌom* die!' 
Biitainldo. ' . 

3. ' ~ ì̂ amiin-e delle capitche iisceniU. 
,4.'—'Ogge'ttii vani.,, 

Caimiiio di Codroipo, 31 genmadó 1913. 
. -' - fili ''Pire.sìideinjte • -

Frappa Enrico 
N. B. — Verranno punite con 1^ multa 

di L. I le ass-enze.nanj giiustiifi'cate. 

.II lEalea^iito 
't; '-' dt i . ' "Valentino•^- *•' 

8i pmisuA radioalffleate, anòbé se di forimi 
oronioa,. 00° leipolvètitael ohimìoo farms-
oista a i D S t ì CESARE. 

Tali euàitigiorii sono attestate da innn-
meiB7oli'.oaitift<iitU-iJn7sai»d(| yagli» dl ' I j . 
4.50i!é;ilÌSioaìn3i)il'étà del; Jmala tó i ] a i i -
atóitio fe./tìi pbr^oj tipa spatola,, d\:%olvéii 
baatanti per ourà d'un mese. Oònitinnancl!) 
la oura un annoila guarigione è »»/(»(i»4»ta. 

Soriyece alla Farmaoia-chimica con la­
boratorio {armaoeutioo É, Vito di Schio -
Vioènaa. 

M'Mttstria Menale 
èr̂ àmìé asstìrllniiBiito Cappelli e Berretti 

u l ì 1 ]sr E3 
^ vis }iIi;(atoVic<;bfo di fronte alla famacia Angelo FabriS e Ci 

: ' DEPOSITO CAPPKliM 
U o 

S i o p i n p e r a n o p e l l i d i s e l v a t i c o e d i l e p r e 

iiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiBiraiiiBWiBW^^ 

i r o I ] < { B « v i a O r a z z a n o , 8 0 . U D I S T H 
( d i f r o n t e a l d o t t . S i g o r l n l , p a l a z z o O l a c o n a o l l l ) 

APPABTAPNTI COWlrPi dì LUSSO e eOWUNI 

rtM«*«.'ta'il»l*.i)tfoi»s<^W!s.'- -«m 
• »W ' ' Ì 3 

iiiiiiilitf 
Proiai medi cloBfl derrate a matoi pra­

ticati snili nostra piazza diifsiata lapassata 
settimana. 

' Cereali . 
Ifrumanis da L, 24.50 a 36.50, gtann-

turoo (fxallo da l i . 14.—a 1 7 . ~ , id. bispco 
da D. U.75 a 16,—.Òinquantinol, . 13.50 
»;14 25, -Avena da l i . , 19^85 5-30.35, 
al quintale, Segala d» L, IS , , -^» 15.50 
sii ' ettolitro, farina di frumento da pane 
b ianco! qnalità-L. 3 5 . - 8 36.—, I l ijua-
lìU da I1..3O.—- a 32.—, idi da patte,aonro 
da L. 25.— a 26.—,, id. granoturco depu'-
rata da L. 1 9 . ^ a 20.—, idinid. macina-
fatto da L. 17.50 a lS.50, Crusca di fm-
mento da l i . 15.50 a 16.50, al quintale. 
- ' •',- ' Legòmi, ' - " - ' ' - • • 

Fagiuoli alpigiani da II. 2 9 — a 31.—, 
id. di piantirei da L , 15.— a 30.—, Patate 
da II, ,5.y-,. a 7,—, oastagne da li. 11.— 
a 17.—,.Marroni da — .̂— a -^.-— al kg. 
: ';; ' .;• ; ;• |Bi tó; '^ , ; "'f ::':, 
' Risei, qdalitA ndstrànA dà L, 41 a 51, 
id. giapponese da L , 35 a 37, al quint. 

'•-!,••• Pana 8' ' j lastì . ' 
Fané'di lusgò al Kgì oénteaimì 61; pane 

di I . quajità 0." 48, id. di I I . ìjualiti 0. 44, 
id. mieto 0. 34. Pasta ' li' qaalitàf all'in-
grossio'aàiL; 50.—» L. BO.-i al quintale 
e al minuto da'oonti 56 a 70'»1' Kgifi id. 
ài i l l i ' qmlit»'«n'ingrosso' da Li ' t ì i - ^ i a 
48.— al quintale a al minato da cent. 45 
a 50 alfOh'iWgtótótn'a.' 
'i'itM ,\ ,ol'ji-w!l'onnaggi; •'•• ''} •''"-': 
' fo rmaggi da Wtìla (qualità''diverse da 

L."160 a 809, id: ùfliSiùontaBio d» L. 22é 
» 340,CidiHipt) (fióstrJLriòYda l i . 170 a 200, 
idifpfeorino moòhioiifla.'b. -340 a 360j!ddi 
lioaigianavaàohi^aii'aàj i . ' 230 a a60,'-i 
Parm^glÈiilcC^ecÌDjìiit da L. 320 à SBO, id. 
Iioà%ii)i,»p .BtrBveqQhiB da, L. 380,a 310, ìd. 
f,a,r^'^f;iSnQÌj:4!^,Ii;',,a76 a'|Op,, ' al ,qî ìn,t8(l̂ . 

!•-','"-'.-"" ' " fBurri.- !. S^: •'.- '--•' 
"BurrQ,rdilattWr,Ì8!,;'Éla;L.'-3^^ a'SlO^'ià. 

ooè^ne.,'aa. L.,,^264»'.875 i l quintale. . y. 
Vini, W e t i è. liqno?^. ;, I 

Vino noBti|no fino da L. 36.60 a 41.50, 
id. id. oompn?;d%,L. 29.50 a.36.50, aceto 
vino da àt;,60a29^5(J, ì,d. dlaloool base.lB.o 
da Jii.3^.6(),^,-S7,,'60,',. aoqiia«'.,'nóstr..,di BO.o 
da ][i'. 230,a,835,, id. nazionale lase 60,6 
da l i . 196 à 200, all'ettol., spirito di vino 
pnrò base; ,9B:b'-da''L. 460 a 470, id. , id . 
denaturato da 'L . ; 60 a '72, al'quinti > . ' 

•^"•""Òami, ' ; . / 

Come di bue (peso morto) da L. 165.— 
a 170,—,, di vaooa, (peso morto) da L. 1H5 
a 150.—, 'di vitello (peso morto) da L. HO 
a 125, di poroo,:(peso iuorto) da ti, Ì35.— 
a 137.— al quintale, di peòora —.—, di 
castrato da I J . 1.60 a 1,80, di agnello da; 
1.80 a 2 . ' ^ , diioapretto dà 0.— a 0.—, 
di cavallo. da O.8O: a l i — , di pollame da 
1.70 8:3 al ohilògromma. 

?aUer i s . , 
Capponi da 'I i . ' Ii70 a l.,80, galline da 

II. 1.60 a 1.75, ppllid» l i . — . — a —.—, 
taoohini da 'h. 1.30 a' 1.70,- anitre da lire 
1.30 a 1.45, oche vive da 1,20 a l . 4 5 , idi 
morte*da L. 0.-^,-a 0.— alohilogr., nova 
al cento da II. 11.-7-a 12.—.: - , 

• '-'.'Saltutti. ' 

Pesco secco (baooaU) da li. 105 a 126, 
IiUrdo da li, 170 a 190, strutto nostrano 
da ili 160 ' a l70 i ' id. estero da L. 150 i 
160, a] quintale.,' ' -

: , - - r : 0 U . - ' - - • , • ' - -
Olio d'oliva'I qualità da l i . 165 a 195, 

id. id. II qual.'-da l i . 160 a h. 165, idi 
di cotone da Ij . 145 a 155, id. di aeaame 
da L. lao a 180, id. di minerale 0 petrolio 
da II, 31 i ;34 , al quintale. ,: 

CaSS e znoobeci, 
Caffè qualità .superiore da L. 380 a 385, 

ìd. id. comune d* !<• 320 a 335, id, id. 
torreJfatto da L. 400,a 450, zucchero Uno 

£ile da l i . 131.—:'a 5.32.—, ìd, in pani dà 
I. 136.— a 137.—, id. in quadri da 141.— 

a,142.—, id. bioiido.da L. 130 a 131 al q.le 
3^ói»aggi, 

Fieno dell'alta I qnàl. da L. 7,80 a 8.60, 
id. II quali aa li. 6.80 a 7.70, id. della 
bassa I quHl. da Lì. 6,80» 8,30, id.II qual. 
da, L. 5.30 a 6.80, erba spagna da L. 7.— 
a 8.10, pagliara lattiera d a L . 4.50 a 5.10 
al quintale, 

Legna s oaiboai , 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.70 

a 3 .—, id. idi (in stanga) da L. 2.30 a 
3.50, oatbans torte da ,Li' 8.-,.a 9.—,,id, 
coke da II, 6.60 a 6,Tr-, >d. fossile d» lire 
8.50 a 3.70, al quiot,, fotaiBUe di SBOIK» 
al cento da L. 1.90 a 3.-^. , 

« « Deposiio ««Gbnflsiloni Parametri^ Sacri 
^"igo|lptlliaiÌGl-:«.- • •'jSanlfìattu,if'^vaf ie, ••^cc;' '--A 

, ̂  ,̂ , ^ ̂^ ,̂,., | | g Ì | | É i i l r e M i ^ ^ ^ 

• - ;,aP^ite*irjp», i:ic«itott;';-';;l(éj'?^p','|io:-é-'& K"^.;vr"l'"S' ; --•"• 
•iiQmMoao àepo^to iSFanM'rSà^ Ì^««»iffl«<"ést6ri;é-naKio-'i-

nsii - Mmielle bianche ; e colori per Òafntote '• Xptpèi*iiieMil4 ieti 
•-confezionati.->',--'-;'-,..-/;-••-..,:,; , :-,i'-',J-P -,-rr.-r:' !„'--,,,'; -'i-i'-'lil-jii :i',--,-.:;- '--,;,.--ii--'',;-:' "i'' 

••£fl!*è»^è:per8ign(jr£l - Xéle «iM(9:.candid6''enostrale i'^jtód!<yìJotó*»il-:^ 
- Gotmiiie • MaiUerte - Xetiàinàggi - SoénOi Iettò ~ Coperte-
Copeirtopl - Àmtugàmcmi : filo,-, misti, ie.. spii^ua ' - .MàSfiiletU'".hiànòtó- ib t 

,'colofi, ,filo,,.e'-;cotpne.,, ,-•,,--,-,;-' -".'-iy'^':-,-. '" ^...l, •^••'Q-''^.•:.:•'.,:.'/••S'.i 

L A T T E R I E : ; l^oii i dimenticatevi, IB m i a ESSO i l e le faraacls dllÉe. 

;NEp'pi^f^ipJt;;tARfij^ 

"^Cti-t-'-
mmeamaasaem 

che qilaltmqiie cosa vi occorra: acre-
matrici, pezzi di ricambio per le stesse 
—-gomme — zungole — caglio —' 
olia f—tele per formaggio —< eremo-
metri — termometri ecc. trovate tutto 
a prezzi miti nel negozio Treffloisti a 
Udiiié. I '. ' •: 

,DIffli»ndète:,.: -

l A H M l è P i E T R É ° 

— Vla^raizaiio nura, 16 -
con Laboratorio-in "Viale Cimitero 

8ì eseguisce qualsiasi lavoro in 
sCult|ira, ornato ed architetterà. 

i-! l?-:! ' l1 •>!«{, 

D E] 13 O 3 X -r 

èMmm 
per Latterie 

- ' - , - • ' , .T9-{?<.ii,-I . - - i -n.^, h: ,.-,T.* 'l!-; ,-, - : -, ,'- - , - -

ijresso la Eitta P;Tnenfionti 

-.ìì,:n->l-T(J,):i-

•vV • '»V.--li'-!'; ---«'5 

Don Gabriele Pagani - EesponsabiJe 
SMUUmtenfo Tifpffrafico *Son Piglino* 

Vla('Tr«pSP,'N. I - g # i « ',, --. ., 

i6 HA 

L'ideale dei Pargattti lassatlYlI 

Piilii.. 
lBÌa8àÌÌFaifliiaÉSisÉi)t 

dì iiinioZuliani-Odine 
Ogni scatola, contiene 30 pastiglie 

l„, • ,6 isì, veiide ,̂ a L. l.'.,~-, 

sii-IViSft̂ its- 'ì*i fsî rtDX ì^hty-i&fVf. %ì „iiv;i 

JPBieIflMi!! 

si giiìariscòyò prontamente cd» le 

-:'"'•• J^re i i i ia le - ' ' 

P(L»imMNI 
Dose - Come laasàti-vo: Bambini, mezza; 

pastiglia, - Eagazzij 1 

pastiglia - A d u l t i , ? 

pastiglio - Come pur­

gan te : I)oppia,"dòse, 

SBedltBoartoHna-vaglla 
e rSoevorote-.trance di 

ape Be;PPstalii ,.. 

Pniiii Id ia 
: dellie Farmacie ' 

^1 San Giorgio - Odine 

Fiiipuzzi - TfilmezM 

WU.UÌ& S^iiliaiiì 

litiititaiti 
.4. base di : Ferro - Fosforo - Arsenico • 
Noce Vomlea - Aloina - Estratto China 

PEEPAEàZIONE SPECIALE 

Sgaciali tt Pnoi. raniacla San Gloiglo 
di P l i n i o X n l t a n l - UDINE 

stenia is-iEsaitrlmènto nervoso - Linfa­
tismo ìfScrofola - Cachessia per malat t ie 
esaurienti,--. 

1 Scatola di lOO Confetti Zulians L. SS 
6 Scatole (Cura completa) . . » i O 

Spedite oartolina-vagUa e riceTereto franco 
dt snese postali ! 

Scatola ì da 30 pil­
lole li. 1 . - Scatola 
da 70 pillole i i ; » ; 
Cura ooinj)!eta ;• Duo 
ioitols granai. 
Spedite dartollna-^vaslia 
8 riceverete franco dì 
spese postali. 

Cura 
s~®^IÌIIIÌ[il6 
della .Vaginité grànuWa 

delle B O V I W E 

Candelette al « Bacil ìol *• 

ed al « Ittiolo )»' 

Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
V D Z H S e T O I ^ M S Z Z O 

Una oura : 1 sca to l a . . Lire 1.50 

P e r pps ta . . » 1.70 
Spedite oarioìlna-vaglla e riooveret franco 
di spese postali. 

file:///litabllli

